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1. Premesse 

 

Nel corso del 2013 è stato formulato e approvato un Piano di prevenzione della corruzione in applicazione della 

legge n. 190/2012, il Piano, tuttavia, aveva natura provvisoria, in quanto non erano state ancora adottate le intese 

per l’applicazione delle norme anticorruzione alle autonomie locali e non era ancora stato formulato il Piano 

nazionale di prevenzione della corruzione (P.N.A.). 

 

La Conferenza unificata Governo – Regioni – Enti locali del 24 luglio 2013 ha adottato tali intese ed è stato 

approvato il Piano nazionale anticorruzione ad opera della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per la Funzione pubblica. 

 

Pertanto, è stato definito il Piano triennale per la prevenzione della corruzione valido per il triennio 2014/2016. 

 

La relazione relativa alle attività in materia di lotta alla corruzione del 2014 ha evidenziato la necessità di 

introdurre ulteriori misure di contrasto al fenomeno della corruttela. E' risultata inoltre necessaria una revisione 

del Piano triennale per la trasparenza che, di norma, costituisce una sezione del Piano di prevenzione della 

corruzione. 

 

Infine, a decorrere dal 1° gennaio 2015 è stata avviata la gestione associata delle funzioni amministrative 

fondamentali e di servizi comunali fra i Comuni di Occhiobello e Stienta, con la costituzione di uffici comuni, 

che ha comportato significativi mutamenti organizzativi. Si è evidenziata, pertanto, l'esigenza, da un lato, della 

formulazione di un Piano omogeneo per entrambi gli Enti , dall'altro, di una nuova ricognizione dell'incidenza 

dei rischi di corruzione. Le gestioni associate (rectius, gli accordi fra pubbliche amministrazioni ex art. 15 della 

legge n. 241/90) fra enti con popolazione inferiore a 15.000 abitanti sono salutate con favore dal legislatore, 

anche come forma di uniformazione e semplificazione del Piano di prevenzione della corruzione e del Piano 

della trasparenza (art. 1 comma 6 del d. lgs. n. 97/2016). Pertanto, pur non potendo redigere un unico Piano, non 

essendo i due enti locali associati in una unione, è di tutta evidenza che condividere strutture operative comuni 

(uffici unici che operano per gli enti associati – art. 30 del d. lgs. n. 267/2000) rivela la necessità di redigere 

Piani si distinti, ma il più possibile omogenei, se non addirittura, affini, dato che le procedure, le modalità 

gestionali e il personale coinvolto è condiviso. 

In attuazione delle esigenze sopra richiamate i piani anticorruzione 2015/2017 di Occhiobello e Stienta sono 

stati redatti ex novo in maniera omogenea nel mese di gennaio 2015. 
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Con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 l’Autorità nazionale anticorruzione (A.N.A.C.) ha approvato 

l'aggiornamento del Piano nazionale anticorruzione, anche a seguito dell'analisi dei risultati del campione di 

piani anticorruzione 2015/2017, secondo la quale la qualità dei Piani è generalmente insoddisfacente. 

 

Sulla base del Piano nazionale anticorruzione è stato redatto pertanto il Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione 2016/2018. 

 

Il Piano nazionale anticorruzione 2016, approvato dall'Anac con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, impone 

rilevanti aggiornamenti al Piano triennale, senza tacere della recente introduzione nell'ordinamento del FOIA 

(derivazione dal Freedom of information act, legge sul diritto d'informazione statunitense) a opera del d. lgs. n. 

97/2016, che comporta l'aggiornamento delle disposizioni del Piano triennale della trasparenza, che costituisce 

una sezione del presente Piano anticorruzione. 

 
Sono state pertanto recepite tali novità con il Piano di prevenzione della corruzione 2017/2019. 

 
Con successiva deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017, l’Anac ha aggiornato per il 2017 il PNA, con 

particolare riferimento al whistleblowing, alle procedure per le segnalazioni dei casi di‘malaffare’ e alle tutele 

per il segnalante, in riferimento alle modifiche normative introdotte dall’art. 1 comma 1 della legge n. 179/2017 

nell’art. 54-bis del d. lgs. n. 165/2001. Vanno pertanto recepite e adattate alla realtà dell’Ente le Linee guida 

dell’Anac in materia di tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblower), approvate con determinazione 

n. 6 del 28 aprile 2015. 

 
Con deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018 l’Anac ha effettuato l’approvazione definitiva 

dell’aggiornamento 2018 al Piano nazionale anticorruzione, con alcuni interessanti spunti relativi alla nuova 

disciplina della privacy (Regolamento UE 2016/679 e normativa interna di adeguamento) e al rapporto fra il 

Responsabile della prevenzione della corruzione e Trasparenza e il Data protection Officer, figura introdotta 

nell’ordinamento giuridico italiano dal suddetto Regolamento UE 2016/679. 

 

Le misure previste nel Piano triennale, sia in riferimento alla prevenzione della corruzione sia alla trasparenza, 

sono raccordate con il Piano della performance e il Documento unico di programmazione (DUP). 

 

Con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019 l’Anac ha effettuato l’approvazione definitiva del Piano 

nazionale anticorruzione 2019. 

 

1.1 IL NUOVO PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE (PNA) 2019 

 

L’Autorità nazionale anticorruzione ha elaborato ed approvato il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 

2019 con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019. Pur in continuità con i precedenti PNA l’Autorità ha 

ritenuto di sviluppare ed aggiornare le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo, confluite 

nel documento metodologico Allegato 1 al Piano stesso. L’articolo 41 comma 1 lettera B del D.Lgs. n. 97/2016, 

ha stabilito che il PNA costituisca “un atto di indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono uniformare i loro 

piani triennali di prevenzione della corruzione. 

Nel PNA 2019 sono confermate le misure di semplificazione per i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 

abitanti, con specifico richiamo alla parte speciale del PNA 2016 relativa all’approfondimento “ Piccoli Comuni” 

e dell’aggiornamento al PNA 2018 relativa all’approfondimento “Semplificazione per piccoli comuni”. 

 

Il PNA 2019 tratta più approfonditamente le seguenti misure: 

 

Promozione di misure di prevenzione: 

-oggettive, che mirano a ridurre ogni spazio possibile all’azione di interessi particolari volti all’improprio 

condizionamento delle decisioni pubbliche; 

-soggettive, che mirano a garantire la posizione di imparzialità del funzionario pubblico che partecipa ad una 

decisione amministrativa; 

 

Aggiornamento delle disposizioni relative a: 

-impostazione della gestione del rischio; 

-definizione delle misure generali e specifiche di prevenzione della corruzione; 
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Recepimento dei contenuti del D.Lgs. n. 97/2016: 

Maggior coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico alla predisposizione del PTPC tramite la definizione di 

obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione; 

Maggior coinvolgimento degli stakeholders nell’elaborazione e attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, anche tramite comunicati mirati, azioni di sensibilizzazione, ecc; 

Unificazione, in capo ad un solo soggetto, del ruolo di Responsabile della corruzione e della trasparenza (RPCT), 

rafforzandolo dei poteri e delle funzione idonee a garantire lo svolgimento dell’incarico in autonomia ed 

effettività; 

Rafforzamento dei compiti e dei poteri degli OIV in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

Creazione di una sezione dedicata alla trasparenza nel PTPC in cui vengano definite le misure organizzative 

utilizzate per l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza (Sezione dedicata che va a sostituire il Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità - PTTI); 

 

Azioni e misure per la prevenzione: 

Codice di comportamento: il PNA 2019 conferma che gli enti sono tenuti all’adozione di codici che contengano 

norme e doveri di comportamento destinati a durare nel tempo, da calibrare in relazione alla peculiarità delle 

finalità istituzionali perseguite dalle singole amministrazioni: non quindi una generica ripetizione dei contenuti 

del codice di cui al d.p.r. 62/2013, ma una disciplina che, a partire da quella generale, diversifichi i doveri dei 

dipendenti e di coloro che vi entrino in relazione, in funzione delle specificità di ciascuna amministrazione. Al 

riguardo l’Autorità ha il compito di definire criteri, linee guida e modelli uniformi. Nell’esercizio di tale potere, 

l’Autorità ha definito le prime linee guida generali in materia con delibera n. 75 del 24 ottobre 2013 e sta 

predisponendo ulteriori approfondimenti e chiarimenti in nuove Linee guida poste in consultazioni a dicembre 

2019. 

Trasparenza: l’Autorità evidenzia come la trasparenza sia “strumentale alla promozione dell’integrità, allo 

sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell’attività pubblica.” e di conseguenza raccomanda “alle 

amministrazioni e a tutti gli altri soggetti destinatari del presente PNA di rafforzare tale misura nei propri PTPC 

anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti.”. Nel merito gli 

obblighi di pubblicazioni D.Lgs. n. 33/2013 come modificati e razionalizzati dal D.Lgs. n. 97/2016; 

la possibilità di pubblicare, per i dati individuati dall’ANAC, informazioni riassuntive; 

la possibilità di assolvimento degli obblighi di pubblicazione di dati già presenti nelle banche dati di cui 

all’allegato b) del D.Lgs. n. 33/2013, mediante la comunicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

dagli stessi detenuti all’amministrazione titolare della corrispondente banca dati e la pubblicazione nella sezione 

“amministrazione trasparente” del collegamento ipertestuale alla banca dati; 

l’istituzione di un nuovo accesso civico che riconosce “a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni 

giuridicamente rilevanti, l’accesso ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto 

dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, e salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione 

previsti dall’ordinamento”; 

Rotazione: l’Autorità ritiene la rotazione una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi 

di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla 

permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione (…) un criterio organizzativo 

che può contribuire alla formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del 

lavoratore: 

Misure di rotazione ordinaria o alternative (in caso di impossibilità alla rotazione): da adottare quali misure 

organizzative generali volte alla prevenzione di fenomeni corruttivi in aree e settori particolarmente esposti a tale 

rischio; 

Misure di rotazione straordinaria: da adottare quali misure organizzative specifiche, a carattere eventuale e 

cautelare, successive alla manifestazione dei fenomeni corruttivi, dietro avvio di procedimenti penali o 

disciplinari; 

 

Verifica delle dichiarazioni di insussistenza delle cause di inconferibilità: l’Autorità evidenzia come tra le misure 

da inserire nel PTPC rientrino le “modalità di attuazione delle disposizioni del d.lgs. 39/2013, con particolare 

riferimento alle verifiche e ai controlli dell’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità di 

incarichi” e nel merito richiama le “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle 

incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. 

Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili” 

presentate con la determinazione ANAC n. 833/2016; 

Revisione dei processi di privatizzazione ed esternalizzazione di funzioni, attività strumentali e servizi pubblici: 

l’Autorità, con riferimento agli organismi partecipati dalla pubbliche amministrazioni, rileva criticità e indica una 
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serie di misure, coerenti con il processo di razionalizzazione previsto dal D.Lgs. n. 175/2016 in materia di 

partecipazioni pubbliche, mirate a garantire una maggiore imparzialità e trasparenza dei processi. In particolare: 

-tenere in considerazione i profili di prevenzione della corruzione nei piani di riassetto e razionalizzazione delle 

partecipazioni al fine di individuare la più corretta forma di gestione delle funzioni affidate; 

-valutare se sia necessario limitare l’esternalizzazione dei compiti di interesse pubblico, con particolare 

riferimento alle attività strumentali; 

-vigilare sui requisiti di moralità ed onorabilità, oltre che di quelli economico/professionali, per l’individuazione 

del socio privato in caso di società mista 

-effettuare stringenti e frequenti controlli sugli enti partecipati relativamente agli assetti societari e allo 

svolgimento delle attività affidate; 

-promuovere la separazione, negli statuti degli enti privati in controllo, delle attività di pubblico interesse da quelle 

in regime di concorrenza e mercato; 

-promuovere l’introduzione, negli statuti degli enti privati in controllo, di una disciplina del personale simile a 

quella delle pubbliche amministrazioni controllanti. 

L’autorità, indi, con determinazione n. 1134 del 08.11.2017, ha approvato le nuove Linee 

Guida per l’attuazione delle normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

da parte delle società e degli enti di diritto privato controlla e partecipati dalle pubbliche amministrazioni, e degli 

enti pubblici economici, provvedimento che sostituisce le precedenti Linee Guida adottate con determinazione n. 

8/2015, che tengono conto delle modifiche apportate alla normativa anticorruzione dal d.lgs. 97/2016 nonché 

delle disposizioni introdotte con il succitato d.lgs. 175/2016, modificato con d.lgs. 100/2017, che definiscono, 

oltre agli obblighi posti direttamente in capo agli organismi partecipati, anche i compiti delle amministrazioni 

controllanti e partecipanti, nonchè le attività di vigilanza dell’Anac; 

 

Whistleblowing: ai fini della tutela del dipendente pubblico segnalante gli illeciti deve essere individuata 

dall’amministrazione “una procedura finalizzata a garantire tale tutela e a stimolare le segnalazioni da parte del 

dipendente”. In tal senso rilevano le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” 

contenute nella determinazione ANAC n. 6/2015. Il 29 dicembre 2017 è comunque entrata in vigore la legge 30 

novembre 2017, n. 179, che ha sostituito l’art. 54bis del decreto legislativo 165/2001, per cui l’ANAC provvederà 

ad un aggiornamento delle relative linee guida. 

 

Semplificazioni per i piccoli comuni: il PNA 2016 ha introdotto interventi di semplificazione per i comuni con 

popolazione inferiore a 15.000 abitanti e per le loro aggregazioni in forme associative, in quanto enti che 

presentano difficoltà nell’applicazione della normativa in materia di anticorruzione e trasparenza spesso a seguito 

dell’esigua disponibilità di risorse umane e finanziari. Con l’aggiornamento 2018 al P.N.A. l’Anac individua 

modalità semplificate di applicazione degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e prevenzione della 

corruzione per i comuni di piccole dimensioni. Le maggiori semplificazioni riguardano i Comuni con popolazione 

inferiore ai 5.000 abitanti, ma sono previste alcune semplificazioni, seppur limitate, anche per i Comuni la sui 

popolazione è inferiore ai 15.000 abitanti, come Occhiobello. Tra questi la possibilità di assolvere agli obblighi 

di trasparenza anche mediante collegamenti ipertestuali ad altro sito istituzionale ove i dati e le informazioni da 

pubblicare siano disponibili, la possibilità di fissare termini temporali di pubblicazione, laddove non 

specificatamente indicati dal D.lgs. 33/2013 che parla di pubblicazione tempestiva, secondo principi di 

ragionevolezza e responsabilità, ed altre semplificazioni con riguardo agli adempimenti presti dagli articoli 13 e 

23 del medesimo D.lgs. Tali semplificazioni sono confermate nel P.N.A. 2019. 
 

2. Contenuti del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

 

Il Piano anticorruzione deve contenere: 

1. l'indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, " aree di 

 rischio"; 

2. la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio; 

3. le schede di programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il 

 rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, 

 della tempistica, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica dell'attuazione, in 

 relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge 190/2012 e dai 

 decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il PNA. 

4. l’indicazione del collegamento tra formazione in tema di anticorruzione e programma  annuale 

della formazione; 

5. l’individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione; 

6. l’individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione; 
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7. l’indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 

8. l’indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione; 

9. la quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione. 

10. l’adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

11. l’ indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento; 

12. l’indicazione dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice di 

 comportamento; 

13. procedure per le segnalazioni di ‘maladministration’ (whistleblower). 

 
2.1.Ulteriori contenuti del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

 

Le pubbliche amministrazioni possono evidenziare nel Piano ulteriori misure in tema di: 

1) indicazione dei criteri di rotazione del personale; 

2) indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino la pubblicità 

e la rotazione; 

3) elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici 

dipendenti; 

4) elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione delle cause 

ostative al conferimento; 

5) definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito 

della cessazione del rapporto; 

6) elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli 

incarichi e dell'assegnazione ad uffici; 

7) predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti; 

8) realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal regolamento, 

per la conclusione dei procedimenti; 

9) realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa 

stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell'ambito dei contratti pubblici; 

10) indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 

11) indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale; 

12) indicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività ispettive/organizzazione del sistema di 

monitoraggio sull'attuazione del PTCP, con individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di 

informativa. 

 
 

3. Analisi del contesto 

 

E' indispensabile nella predisposizione delle misure di lotta alla corruzione analizzare il contesto nel quale si 

situa l'Amministrazione, attraverso il quale ottenere informazioni utili a comprendere come il rischio di 

corruzione possa verificarsi all'interno dell'amministrazione a causa di specificità dell'ambiente in cui essa opera, 

in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per caratteristiche 

organizzative interne. 

Il contesto è quindi sia interno, inteso come le condizioni strutturali e organizzative dell'Ente, sia esterno, 

secondo l'accezione sopra considerata. Questo fa si che venga redatto un Piano anticorruzione più 

contestualizzato e quindi, più efficace. 

 

 

Contesto esterno 

Di seguito la posizione del comune nelle Classifiche nazionali, regionali e provinciali, per popolazione, 

estensione territoriale, reddito, ecc. (fonte: sito internet “Comuni-italiani.it”). 

  

Distribuzione della popolazione 2020 - Stienta 

Età Celibi 

/Nubili 

Coniugati 

/e 

Vedovi 

/e 

Divorziati 

/e 

Maschi Femmine Totale 

  % 
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0-4 107 0 0 0 50 
46,7% 

57 
53,3% 

107 3,4% 

5-9 138 0 0 0 76 
55,1% 

62 
44,9% 

138 4,4% 

10-14 128 0 0 0 70 
54,7% 

58 
45,3% 

128 4,0% 

15-19 118 0 0 0 59 
50,0% 

59 
50,0% 

118 3,7% 

20-24 101 3 0 1 59 
56,2% 

46 
43,8% 

105 3,3% 

25-29 104 18 0 2 62 
50,0% 

62 
50,0% 

124 3,9% 

30-34 94 44 1 2 79 
56,0% 

62 
44,0% 

141 4,5% 

35-39 82 80 0 2 81 
49,4% 

83 
50,6% 

164 5,2% 

40-44 118 146 0 11 137 
49,8% 

138 
50,2% 

275 8,7% 

45-49 76 155 1 23 137 
53,7% 

118 
46,3% 

255 8,1% 

50-54 42 182 2 19 124 
50,6% 

121 
49,4% 

245 7,7% 

55-59 45 195 11 17 124 
46,3% 

144 
53,7% 

268 8,5% 

60-64 24 192 14 14 123 
50,4% 

121 
49,6% 

244 7,7% 

65-69 14 199 18 13 133 
54,5% 

111 
45,5% 

244 7,7% 

70-74 11 140 29 3 91 
49,7% 

92 
50,3% 

183 5,8% 

75-79 8 102 33 3 69 
47,3% 

77 
52,7% 

146 4,6% 

80-84 5 76 49 0 50 
38,5% 

80 
61,5% 

130 4,1% 

85-89 4 31 59 1 33 
34,7% 

62 
65,3% 

95 3,0% 

90-94 1 7 33 1 12 
28,6% 

30 
71,4% 

42 1,3% 

95-99 0 0 11 0 2 
18,2% 

9 
81,8% 

11 0,3% 

100+ 0 0 1 0 0 
0,0% 

1 
100,0% 

1 0,0% 

Totale 1.220 1.570 262 112 1.571 
49,7% 

1.593 
50,3% 

3.164 100,0% 

  
 
E' il terzo comune (per casa comunale) più a Sud (latitudine: 44,942) nella Regione Veneto. Lo 
precedono Occhiobello e Canaro. 

http://www.comuni-italiani.it/029/033/
http://www.comuni-italiani.it/029/009/
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Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Stienta dal 2001 al 2019 è il seguente:  

 
 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Stienta negli 

ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 

dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 

 

 
 

 

Si riportano le seguenti informazioni relative alla Provincia di Rovigo contenute  nella “Relazione sull’attività 

delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” 

trasmessa dal Ministro dell’Interno Minniti alla Presidenza della Camera dei deputati il 15 gennaio 2018 

(ultimo documento pubblicato) disponibile alla pagina web 

(http://documenti.camera.it/_dati/leg17/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/005v01_RS/

00000040.pdf): 

“Il territorio provinciale, connotato da ampie pianure, è caratterizzato dalla presenza di numerose attività 

agricole. Gli interessi economici locali appaiono, quindi, differenti rispetto alle altre realtà venete e 

catalizzano, in maniera minore, le attenzioni della criminalità organizzata. Tuttavia, l’utilizzo dei terreni 

per l’installazione degli impianti fotovoltaici potrebbe attrarre l’interesse di dette consorterie, con il fine di 

reimpiegare il denaro proveniente da traffici illeciti svolti altrove. Il traffico e lo spaccio di sostanze 

stupefacenti è ad appannaggio di gruppi criminali italiani e stranieri (principalmente magrebini ed 

albanesi), a volte anche in concorso tra loro. Si segnala, in particolare, l’operatività di elementi della 

criminalità comune locale, dediti alla coltivazione - lungo l’argine del fiume Po - e produzione di sostanze 

stupefacenti del tipo marijuana. Al riguardo, si segnala l'operazione “Taraqa”, condotta della Polizia di 

Stato il 12 ottobre 2016, nel corso della quale è stata eseguita un’ordinanza di custodia cautelare nei 

confronti di cinquantatre soggetti (italiani e marocchini), ritenuti responsabili di spaccio sostanze 

stupefacenti. In riferimento all’attività di contrasto alla citata delittuosità, nella provincia di Rovigo sono 

state eseguite 46 operazioni antidroga ed è stato sequestrato narcotico per un totale complessivo di kg. 42 

circa. Sono state segnalate all’Autorità Giudiziaria 125 persone12. I reati predatori sono attribuibili ad 

http://documenti.camera.it/_dati/leg17/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/005v01_RS/00000040.pdf
http://documenti.camera.it/_dati/leg17/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/005v01_RS/00000040.pdf
http://documenti.camera.it/_dati/leg17/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/005v01_RS/00000040.pdf
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aggregazioni criminali, non strutturate, composte tanto da italiani quanto da stranieri (in particolare 

romeni). Si sono, inoltre, registrati delitti quali rapine e furti in esercizi commerciali, nonché asportazioni 

di sportelli bancomat, anche con uso di esplosivo. Pregresse attività hanno registrato, inoltre, delitti 

perpetrati da un’esigua presenza di ex affiliati alla “Mala del Brenta”, responsabili di spaccio di sostanze 

stupefacenti e reati predatori. La criminalità cinese risulta dedita ai reati di favoreggiamento e sfruttamento 

dell’immigrazione clandestina, anche mediante impiego di lavoratori in nero, nonché di commercio di 

prodotti contraffatti o non conformi alle vigenti normative. In merito a quest’ultimo aspetto si segnala 

l’operatività dei senegalesi. Si registrano episodi di sfruttamento di soggetti immigrati/clandestini da parte 

di proprietari terrieri italiani. 

PRINCIPALI OPERAZIONI DI POLIZIA 

 9 febbraio 2016 - Rovigo – La Polizia di Stato ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere 

nei confronti di 3 romeni, ritenuti responsabili di rapina. 4 aprile 2016 - Rovigo – L’Arma dei Carabinieri, 

a seguito dell’attività investigativa “Dragone Giallo”, ha eseguito la misura cautelare personale del divieto 

di dimora nei confronti di due cittadini di nazionalità cinese, responsabili di favoreggiamento e sfruttamento 

della prostituzione. Questi controllavano e dirigevano case di prostituzione, reclutando ragazze orientali 

indotte alla prostituzione. 17 maggio 2016 - Rovigo - La Guardia di Finanza all’esito di un controllo presso 

un’azienda agricola della zona, ha accertato che 18 lavoratori marocchini, intenti alla raccolta di prodotti 

ortofrutticoli, non risultavano in regola con la normativa sul lavoro. La successiva attività di identificazione 

dei lavoratori ha permesso di riscontrare che 4 di essi erano privi di documenti di identificazione e di valido 

documento di soggiorno. Pertanto il datore di lavoro, di nazionalità italiana, veniva denunciato per 

sfruttamento dell’immigrazione clandestina. Inoltre, dalle dichiarazioni rese dai lavoratori, emergeva che 

gli stessi erano stati reclutati e pagati da un loro connazionale, deferito all’Autorità Giudiziaria per 

intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro. 5 luglio 2016 - Rovigo – La Polizia di Stato ha eseguito 

un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 3 cittadini di nazionalità marocchina, ritenuti 

responsabili di spaccio di sostanze stupefacenti. 16 settembre 2016 - Rovigo – La Polizia di Stato ha eseguito 

un’ordinanza di custodia cautelare in carcere nei confronti di 1 cittadino nigeriano, responsabile, in 

concorso con altri 2 individui non identificati, di rapina in danno di un cittadino cinese. 5 ottobre 2016 - 

Porto Tolle (RO) - La Guardia di Finanza ha sottoposto a sequestro 35 piante di “cannabis indica”, 

avvistate nel corso di una ricognizione aerea, coltivate lungo l’argine del fiume Po. 12 ottobre 2016 - Rovigo 

– La Polizia di Stato, a conclusione dell'operazione “Taraqa”, ha eseguito un’ordinanza di custodia 

cautelare nei confronti di 53 soggetti di nazionalità italiana e marocchina (18 in carcere, 15 agli arresti 

domiciliari e 20 sottoposti all’obbligo di presentazione alla polizia giudiziaria), ritenuti responsabili di 

spaccio sostanze stupefacenti del tipo cocaina ed hashish. Dalle conseguenti perquisizioni, sono stati 

denunciati 20 soggetti e sono stati tratti in arresto 4 cittadini marocchini per i medesimi reati.” 

Alla stregua del quadro conoscitivo in possesso del Comune, poi, non risultano ad oggi episodi riconducibili 

al crimine organizzato né sono stati rilevati elementi sintomatici della presenza di associazioni malavitose 

organizzate di carattere mafioso o segnali di possibili infiltrazioni del fenomeno. 

Contesto interno 

 

Per quanto riguarda il contesto interno, si rileva che la struttura organizzativa dell’ente nel 2015 è stata articolata 

in uffici comuni operanti per i Comuni di Occhiobello e Stienta, associati in convenzione ex art. 30 del d. lgs. 

n. 267/2000 a partire dal 2015. La struttura è stata infatti, ripartita in Aree intercomunali e ciascuna Area è a sua 

volta articolata in Uffici e Servizi. Nel gennaio 2019 tuttavia, è stato deciso con conformi deliberazioni dei 

Consigli comunali di entrambi gli Enti, di semplificare per la durata di un anno, il modello di gestione 

associata, limitandola ai responsabili delle Aree e alla figura dell’assistente sociale, oltre che ad alcuni 

servizi.  

Tale modello semplificato di gestione è stato riconfermato a fine 2019, per il quinquennio 2020-2024. 

Al vertice delle Aree uguali per entrambi gli Enti, è posto un unico responsabile di posizione organizzativa, 

mentre alla guida di ogni ufficio o servizio è designato un dipendente di Cat C, con funzioni di responsabile di 

procedimento o di specifiche responsabilità. 

La dotazione organica effettiva prevede un segretario generale in convenzione con il Comune di Occhiobello, 

ma nessun altro dirigente, mentre le posizioni organizzative di entrambi gli Enti sono sei. 

 

Si dà atto che prima della stesura definitiva del presente piano si è provveduto ad avviare la fase di 

partecipazione pubblica mediante pubblicazione sul sito istituzionale di un avviso alla cittadinanza in data 
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04/03/2021 prot. n. 1390 e che nel termine del 20/03/2021, non sono pervenute osservazioni o istanze di 

alcun tipo. 

 
 

3. Mappatura dei processi 

 

La mappatura dei processi assume un ruolo fondamentale per l'individuazione e rappresentazione di tutte le 

attività dell'ente per le più diverse finalità. Nel caso specifico, essa assume carattere strumentale a fini 

dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi di corruzione.  

La mappatura fino al momento attuale è stata limitata a tutti i macro processi svolti nelle relative aree di 

rischio, “generali” o “specifiche”, cui sono riconducibili.  
 

Le nuove indicazioni fornite da ANAC con il PNA 2019, comportano, per gli Enti – soprattutto quelli di piccola 

e media dimensione – una complessa ed impegnativa attività di analisi approfondita e mirata che presuppone: 

• una iniziale individuazione dei criteri di valutazione; 

• una rilevazione dei dati; 

• la formulazione di un giudizio per ogni processo “mappato”. 

Stante la struttura e la dimensione dell’Ente e le difficoltà più volte segnalate dal RPCT in sede di relazione 

annuale, in riferimento al limitato tempo di lavoro disponibile (in considerazione della molteplicità di attività 

ulteriori che il segretario di un comune di piccole dimensioni, peraltro in convenzione con altro comune di medie 

dimensioni è chiamato ad espletare) nonchè nella carenza di personale di supporto all'azione del RPCT, in 

conformità a quanto sostenuto da Anac, nel piano 2020 si era stabilito che il  nuovo approccio valutativo dovesse  

essere applicato in modo graduale, previa nuova analisi del rischio da effettuare con i referenti del piano stesso, 

comunque a partire dal PTPCT 2020/22. Tuttavia, l’avvento della pandemia da Covid-19, evento del tutto 

straordinario, imprevisto e imprevedibile, a partire dalla data del 20 febbraio 2020 e ancora in corso, ha 

impedito di affrontare nel corso del 2020, in modo compiuto il nuovo approccio valutativo del rischio, come 

illustrato nell’allegato 1, del PNA 2019. La riduzione iniziale dell’attività dell’Ente all’emergenza sanitaria, 

almeno fino al mese di giugno, ha comportato successivamente la necessità di smaltire tutti i procedimenti 

rimasti sospesi per il primo semestre dell’anno nonché l’obbligatoria ripresa con particolare riguardo a 

quella finalizzata alla ripresa economica e ha pertanto, determinato una diversa scala di priorità nell’ dei 

compiti e delle attività dell’Ente. 

Il nuovo approccio valutativo sarà applicato a partire dal 2021.  

Si ritiene pertanto, di prevedere nel 2021 la mappatura dei processi, con le indicazioni contenute nell’All.1 

al PNA 2019, pag.19, individuando per ciascun processo le attività e le unità organizzative di riferimento. 

Nel corso del 2021/2022, altresì, si prevede di sviluppare le attività attraverso la descrizione completa delle 

stesse e l’individuazione dei relativi rischi.  

Tali obiettivi costituiranno obiettivi trasversali comuni a tutte le Aree degli Enti e saranno inseriti del 

piano della performance 2021-2023. La realizzazione di tale obiettivo sarà oggetto di monitoraggio in 

corso d’anno. 

 

Anni 2021-2022:  

Obiettivo trasversale comune a tutti i responsabili di posizione organizzativa dell’Ente: 

-elenco dei processi con indicazione delle aree e settori di competenza e responsabile di riferimento. 

-sviluppare le attività attraverso la descrizione completa delle stesse e l’individuazione dei relativi rischi. 

 
 

5. Individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’Ente 

 

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente sono ritenute attività ad elevato rischio di corruzione i procedimenti 

relativi alle seguenti tipologie aggregate per aree di rischio: 

 

-acquisizione e gestione del personale (procedure concorsuali e selettive per l'assunzione di personale e per la 

progressione in carriera, incentivi economici al personale, come produttività individuale e retribuzioni di 

risultato); 

 

-procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture; 
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-provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e d’immediato 

per il destinatario (autorizzazioni e concessioni); 

 

-provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati); 

 

-provvedimenti relativi all'urbanistica e all'edilizia privata (provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

ed attuativa, permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati, accertamento e controlli sugli abusi 

edilizi); 

 
-provvedimenti relativi alle sanzioni amministrative (gestione del processo di irrogazione delle sanzioni per 

violazione del Codice della strada, alle violazioni previste da altre fonti normative o regolamentari locali); 

-procedimenti relativi all'accertamento e alla gestione delle entrate (gestione ordinaria delle entrate e delle spese 

di bilancio, accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali); 

 
-procedimenti relativi all'ambiente (gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti). 

 

- altri procedimenti (incentivi economici al personale, gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei 

rifiuti, protocollo e archivio, pratiche anagrafiche, sepolture e tombe d famiglia, gestione della leva, gestione 

dell’elettorato, patrocini ed eventi, diritto allo studio, organi, rappresentanti e atti amministrativi, segnalazioni e 

reclami, affidamenti in house, provvedimenti amministrativi vincolati nell'an, provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an; provvedimenti 

amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto). 

 
 

6. Metodologia per l'individuazione del rischio 

 

L'individuazione del rischio è stata attuata applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del Piano nazionale 

anticorruzione, ovvero: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del processo, valore economico, 

razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto organizzativo, economico e di immagine. 

Le cause di rischio possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 

 

Si elencano in via esemplificativa: 

• mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione siano già stati 

predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

• mancanza di trasparenza; 

• eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

• esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 

• scarsa responsabilizzazione interna; inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai 

processi; 

• inadeguata diffusione della cultura della legalità; mancata attuazione del principio di distinzione tra 

politica e amministrazione. 

 

Le probabilità che il rischio si verifichi sono misurate in base ai seguenti fattori:  

-discrezionalità:  

-più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);  

-rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 

-complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 a 5); 

-valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta (valore da 1 a 5); 

-frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una pluralità di operazioni 

di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 

-controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente.  
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Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio. Quindi, 

sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo 

utilizzati sono estremamente rilevanti. 

 

La stima dell'impatto è stata condotta sui seguenti criteri: 

-Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività esaminati, 

rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del 

personale=1; 100% del personale=5). 

-Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte dei Conti 

o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso contrario, punti 1. 

-Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in genere) 

articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un massimo di 5 punti per 

le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 

-Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al rischio. Tanto più 

è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”. 

 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per ottenere 

il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

Infine, si procede alla ponderazione del rischio, ovvero, alla formulazione di una vera e propria graduatoria dei 

rischi, sulla base del livello di rischio risultante, per struttura organizzativa e tipo di procedimento. Pertanto, si 

individuano non soltanto le tipologie di attività e procedimenti maggiormente a rischio del fenomeno corruttivo, 

ma anche le unità organizzative che sono più soggette a tale rischio in funzione della loro competenza allo 

svolgimenti di tali attività e procedimenti, verso le quali deve essere dedicata una particolare attenzione nel 

progettare e mettere in campo le misure anticorruzione. 

 

Una volta compiute le operazioni sopra descritte, deve essere posto in campo il trattamento del rischio. Per tale 

locuzione s'intende il procedimento per modificare verso il basso le probabilità che il rischio si verifichi, 

attraverso le appropriate misure. 

Alcune di queste misure hanno carattere trasversale, come la trasparenza, oggetto del Programma triennale per 

la trasparenza e l’integrità, che costituisce una “sezione” del Piano anticorruzione, l'informatizzazione dei 

processi, per tracciare le attività dell'amministrazione, lo sviluppo dei processi e ridurre quindi il rischio di 

"blocchi" non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase del procedimento; l'accesso 

telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti che consente 

l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo 

sull'attività da parte dell'utenza e il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere 

eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Altre misure, più specifiche, sono descritte di seguito. 

 

7. Individuazione delle attività a più elevato rischio di corruzione per missioni e programmi di cui al 

d. lgs. n. 118/2011 

 

Oltre alle attività di cui al paragrafo precedente, sono considerate a più elevato rischio di corruzione le attività 

di seguito riportate per i singoli servizi dell’ente. Per la classificazione si fa riferimento alla scomposizione per 

missioni e programmi di bilancio di cui al d. lgs. n. 118/2011: 
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Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione programma Attività a rischio 

0 1 0 1 Organi istituzionali d. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone fisiche ed enti 

pubblici e privati); 

 
i. altri procedimenti (patrocini ed 

eventi, organi, rappresentanti e atti 

amministrativi, affidamenti in house, 

provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an e a contenuto 

vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale; 

provvedimenti amministrativi 

discrezionali nell'an; provvedimenti

 amministrat

ivi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 1 0 2 Segreteria generale b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

 
d. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 
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   (concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone fisiche ed enti 

pubblici e privati); 

 
i. altri procedimenti (protocollo e 

archivio, patrocini ed  eventi, organi, 

rappresentanti e atti amministrativi, 

segnalazioni e reclami,

 provvedime

nti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale; 

provvedimenti amministrativi 

discrezionali nell'an; provvedimenti

 amministrat

ivi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 1 0 3 Gestione

 economi

ca, finanziaria e 

provveditorato 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

   
g. procedimenti relativi 

all'accertamento e alla gestione delle 

entrate (gestione ordinaria delle 

entrate e delle spese di bilancio, 

accertamenti e verifiche dei tributi 

locali, accertamenti con adesione dei 

tributi locali); 

   
i. altri procedimenti (provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale; 

provvedimenti amministrativi 

discrezionali nell'an;  

provvedimenti amministrativi 

discrezionali nell'an e nel contenuto). 

0 1 0 4 Gestione entrate tributarie e 

servizi fiscali 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 
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g. procedimenti

 relativi all'accertamento e 

alla gestione delle entrate (gestione 

ordinaria delle entrate e delle spese di 

   bilancio, accertamenti e verifiche dei 

tributi locali, accertamenti con 

adesione dei tributi locali); 

 

i. altri procedimenti affidamenti in 

house,

 provvedime

nti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedime

nti amministrativi discrezionali 

nell'an; provvedimenti

 amministrat

ivi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 1 0 5 Gestione beni demaniali

 e patrimoniali 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

   
c. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

   
i. altri procedimenti (segnalazioni e 

reclami,

 provvedime

nti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedime

nti amministrativi discrezionali 

nell'an; provvedimenti

 amministrat

ivi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 
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0 1 0 6 Ufficio tecnico b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

 
a. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 

f. provvedimenti relativi alle sanzioni 

amministrative (gestione del 

processo di irrogazione delle sanzioni 

per violazione del Codice della 

strada, alle violazioni previste 

 

   da altre fonti normative

 o regolamentari locali); 

 

i. altri procedimenti (provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 1 0 7 Elezioni e consultazioni 

popolari – Anagrafe e stato 

civile 

c. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario (autorizzazioni e 

concessioni); 



 

16 

   
i. altri procedimenti (pratiche 

anagrafiche, gestione della leva, 

gestione

 dell’elettorat

o, 

provvedimenti

 amministrati

vi vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 1 0 8 Statistica e sistemi informativi b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

0 1 1 0 Risorse umane a. acquisizione e gestione del 

personale (procedure concorsuali e 

selettive per l'assunzione di personale 

e per la progressione in carriera, 

incentivi economici al personale, 

come produttività individuale e 

retribuzioni di risultato); 

 

c. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 

a. provvedimenti ampliativi della 
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   sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone fisiche ed enti 

pubblici e privati); 

 
i. altri procedimenti (incentivi 

economici al personale, diritto allo 

studio, organi, rappresentanti e atti 

amministrativi, affidamenti in house, 

provvedimenti

 amministrati

vi vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

 
 

 

 

 

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione 

programma 

Attività a rischio 
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0 3 0 1 Polizia locale e 

amministrativa 

c. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 

f. provvedimenti relativi alle 

sanzioni amministrative (gestione 

del processo di irrogazione delle 

sanzioni per violazione del 

Codice della strada, alle 

violazioni previste da altre fonti 

normative o regolamentari 

locali); 

 

i. altri procedimenti (segnalazioni 

e reclami, affidamenti in house, 

provvedimenti

 amminis

trativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato;

 provvedi

menti amministrativi vincolati 

nell'an e a contenuto vincolato; 

provvedimenti 

   amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedi

menti amministrativi 

discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amminis

trativi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 3 0 2 Sistema integrato di 

sicurezza urbana 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

   
f. provvedimenti relativi alle 

sanzioni amministrative (gestione 

del processo di irrogazione delle 

sanzioni per violazione del 

Codice della strada, alle 

violazioni previste da altre fonti 

normative o regolamentari 

locali); 
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i. altri procedimenti 

(provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

vincolato; provvedimenti 

amministrativivincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale;

 provvedi

menti amministrativi 

discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amminis

trativi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

 
 

 

 

 

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione 

programma 

Attività a rischio 

0 4 0 1 Istruzione prescolastica d. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone fisiche ed enti pubblici e 

privati); 

 
i. altri procedimenti (patrocini ed 

eventi, diritto allo studio, 

provvedimenti

 amminis

trativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato;

 provved

imenti 
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   amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 4 0 2 Altri ordini di istruzione non 

universitaria 

d. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario (concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone fisiche ed 

enti pubblici e privati); 

 
i. altri procedimenti (diritto allo 

studio, provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 
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0 4 0 6 Servizi ausiliari all'istruzione b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

 
d. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone fisiche ed enti 

pubblici e privati); 

 
i. altri procedimenti (diritto allo 

studio, provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativivincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 
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   discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 4 0 7 Diritto allo studio d. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario (concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone fisiche ed 

enti pubblici e privati); 

 
i. altri procedimenti (diritto allo 

studio, provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativivincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

 
 

 

 

 

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione programma Attività a rischio 

0 5 0 2 Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

   
d. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario (concessione 

ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a persone 

fisiche ed enti pubblici e privati); 
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i. altri procedimenti (patrocini ed 

eventi, provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti 

 

   amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione 07 Turismo 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione 

programma 

Attività a rischio 

0 7 0 1 Sviluppo e valorizzazione 

del turismo 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

   
c. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

   
d. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone fisiche ed enti pubblici e 

privati); 
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i. altri procedimenti (patrocini ed 

eventi, provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato;

 provved

imenti amministrativi vincolati 

nell'an e a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale;

 provved

imenti amministrativi 

discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amminis

trativi 

 

   discrezionali 

contenuto). 

nell'an e nel 

 
 

 
 

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione 

programma 

Attività a rischio 

0 8 0 1 Urbanistica e assetto

 del 

territorio 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

   
c. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

   
f. provvedimenti relativi alle 

sanzioni amministrative (gestione 

del processo di irrogazione delle 

sanzioni per violazione del 

Codice della strada, alle 

violazioni previste da altre fonti 

normative o regolamentari 

locali); 
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i. altri procedimenti (segnalazioni 

e reclami,

 provved

imenti amministrativi vincolati 

nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e 

a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale;

 provved

imenti amministrativi 

discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amminis

trativi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 8 0 2 Edilizia residenziale 

pubblica e piani di edilizia 

economico- popolare 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

   
c. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

   
d. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

 

   sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone fisiche ed enti 

pubblici e privati); 

 
i. altri procedimenti (segnalazioni e 

reclami,

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 
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Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione programma Attività a rischio 

0 9 0 1 Difesa del suolo b. procedimenti di scelta 

del contraente per 

l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

 
a. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e 

concessioni); 

 
i. altri procedimenti 

(segnalazioni e reclami,

 provve

dimenti amministrativi vincolati 

nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e 

a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale;

 provve

dimenti amministrativi 

discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 ammini

strativi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 9 0 2 Tutela, valorizzazione

 e recupero 

ambientale 

b. procedimenti di scelta 

del contraente per 

l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

 
a. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi 
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   di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 
i. altri procedimenti (segnalazioni e 

reclami,

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 9 0 3 Rifiuti b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

 
f. provvedimenti relativi alle sanzioni 

amministrative (gestione del processo 

di irrogazione delle sanzioni per 

violazione del Codice della strada, alle 

violazioni previste da altre fonti 

normative o regolamentari locali); 

h. procedimenti relativi 

all'ambiente (gestione della 

raccolta, dello smaltimento e del 

riciclo dei rifiuti); 

 
a. altri procedimenti (gestione della 

raccolta, dello smaltimento e del 

riciclo dei rifiuti, segnalazioni e 

reclami,

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali 

nell'an; provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 
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0 9 0 4 Servizio idrico integrato b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

 

d. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 

   (concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone fisiche ed enti 

pubblici e privati); 

 
i. altri procedimenti (segnalazioni e 

reclami,

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 9 0 5 Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e 

forestazione 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

   
c. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario (autorizzazioni e 

concessioni); 

   
i. altri procedimenti (segnalazioni e 

reclami,

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati
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vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 9 0 6 Tutela e valorizzazione delle 

risorse idriche 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

   
c. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario (autorizzazioni e 

concessioni); 

   
i. altri procedimenti (segnalazioni e 

reclami,

 provvedimen

ti 
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   amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativivincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

0 9 0 8 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

   
c. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario (autorizzazioni e 

concessioni); 

   
i. altri procedimenti (segnalazioni e 

reclami,

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

 
 

 
 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione 

programma 

Attività a rischio 
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1 0 0 2 Trasporto pubblico locale b. procedimenti di scelta 

del contraente per 

l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

 
a. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e 

concessioni); 

 

a. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

 

1 0 0 5 Viabilità e infrastrutture stradali b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

 
a. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 

i. altri procedimenti (segnalazioni e 

reclami, affidamenti in house, 

provvedimenti

 amministrati

vi vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

 
 

 

 

 

Missione 11 Soccorso civile 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione 

programma 

Attività a rischio 
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1 1 0 1 Sistema di protezione civile b. procedimenti di scelta 

del contraente per 

l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

 
a. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e 

concessioni); 

 

a. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione 

di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a persone 

fisiche ed enti pubblici e 

privati); 

1 1 0 2 Interventi a seguito di 

calamità naturali 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

 

    
i. altri procedimenti (provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvediment

i amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrativ

i discrezionali nell'an e nel contenuto). 

 
 

 

 

 

 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione programma Attività a rischio 
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1 2 0 1 Interventi per 

l'infanzia minori e 

per asili nido 

e i b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

     
c. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

     
d. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a persone 

fisiche ed enti pubblici e 

privati); 

     
i. altri procedimenti (patrocini 

ed eventi, provvedimenti 

amministrativi vincolati 

nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

vincolato;

 provv

edimenti amministrativi 

vincolati nell'an e a contenuto 

vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provv

edimenti amministrativi 

discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 ammi

nistrativi discrezionali nell'an e 

nel 

 

   contenuto). 
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1 2 0 2 Interventi per la disabilità c. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 
a. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone fisiche ed enti pubblici e 

privati); 

 
i. altri procedimenti (patrocini ed 

eventi, provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 
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1 2 0 3 Interventi per gli anziani c. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 

a. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone fisiche ed enti pubblici e 

privati); 

 
i. altri procedimenti (patrocini ed 

eventi, provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

 

   amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

1 2 0 4 Interventi per soggetti a rischio 

di esclusione sociale 

c. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario (autorizzazioni e 

concessioni); 

   
d. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario (concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone fisiche ed 

enti pubblici e privati); 



 

36 

   
i. altri procedimenti (patrocini ed 

eventi, provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

1 2 0 5 Interventi per le famiglie c. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 

a. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone fisiche ed enti pubblici e 

privati); 

 
i. altri procedimenti (patrocini ed 

eventi, provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 
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   amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

1 2 0 6 Interventi per il diritto alla casa c. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 

a. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone fisiche ed enti pubblici e 

privati); 

 
i. altri procedimenti (segnalazioni e 

reclami,

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

1 2 0 7 Programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

   
c. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario (autorizzazioni e 

concessioni); 
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d. provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario (concessione ed 

erogazione di 

 

   sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone fisiche ed enti 

pubblici e privati); 

 
i. altri procedimenti (patrocini ed 

eventi, segnalazioni e reclami, 

provvedimenti

 amministrati

vi vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 
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1 2 0 8 Cooperazione

 

e 

associazionismo 

c. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 

a. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a 

persone fisiche ed enti pubblici e 

privati); 

 
i. altri procedimenti (patrocini ed 

eventi, provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto vincolato;

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati

vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

1 2 0 9 Servizio necroscopico

 e cimiteriale 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

 

a. provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

   di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

 

i. altri procedimenti (sepolture e 

tombe di famiglia, segnalazioni e 

reclami,

 provvedimen

ti amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an e a 

contenuto vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provvedimen

ti amministrativi discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 amministrati
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vi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

 
 

 
Missione 13 Tutela della salute 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione programma Attività a rischio 

1 3 0 7 Ulteriori 

sanitaria 

spese in materia b. procedimenti di 

scelta del contraente 

per l’affidamento di 

lavori, servizi, 

forniture; 

      
c. provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei 

destinatari privi di 

effetto economico 

diretto ed immediato 

per il destinatario 

(autorizzazioni e 

concessioni); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione 14 Sviluppo economico e competitività 
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Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione 

programma 

Attività a rischio 

1 4 0 1 Industria, PMI e 

Artigianato 

c. provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il 

destinatario (autorizzazioni 

e concessioni); 

 

a. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il 

destinatario (concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque 

genere a persone fisiche ed 

enti 

   pubblici e privati); 

 
i. altri procedimenti 

(provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an, provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

vincolato; provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an 

e a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale;

 provve

dimenti amministrativi 

discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 ammin

istrativi discrezionali nell'an e 

nel contenuto). 

1 4 0 2 Commercio – reti 

distributive – tutela dei 

consumatori 

c. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 
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d. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario (concessione 

ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione 

di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone 

fisiche ed enti pubblici e 

privati); 

   
i. altri procedimenti (patrocini 

ed eventi, provvedimenti 

amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato;

 provve

dimenti amministrativi vincolati 

nell'an e a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale;

 provve

dimenti amministrativi 

discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 ammini

strativi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

1 4 0 4 Reti e altri servizi di 

pubblica utilità 

b. procedimenti di scelta del 

contraente per l’affidamento di 

lavori, servizi, forniture; 

   
c. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

(autorizzazioni e concessioni); 

   
i. altri procedimenti 

(provvedimenti 

   amministrativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi 

vincolati nell'an e a contenuto 

vincolato; provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale;

 provve

dimenti amministrativi 

discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 ammini
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strativi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

 
 

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione programma Attività a rischio 

1 5 0 3 Sostegno all'occupazione d. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario (concessione 

ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a persone 

fisiche ed enti pubblici e privati); 

 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione 

programma 

Attività a rischio 

1 7 0 1 Fonti energetiche b. procedimenti di scelta 

del contraente per 

l’affidamento di lavori, 

servizi, forniture; 

 
a. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

(autorizzazioni e 

concessioni); 

 

 
 

 

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 

Codice 

Missione 

Codice 

Programma 

Denominazione programma Attività a rischio 
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1 8 0 1 Relazioni finanziarie 

con altre autonomie 

territoriali 

le d. provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario (concessione 

ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque 

genere a persone fisiche ed enti 

pubblici e privati); 

    
i. altri procedimenti (organi, 

rappresentanti e atti 

amministrativi, provvedimenti

 ammini

strativi vincolati nell'an, 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto vincolato;

 provve

dimenti amministrativi vincolati 

nell'an e a contenuto vincolato; 

provvedimenti amministrativi a 

contenuto discrezionale;

 provve

dimenti amministrativi 

discrezionali nell'an; 

provvedimenti

 ammini

strativi discrezionali nell'an e nel 

contenuto). 

 

 

4. Responsabile della prevenzione della corruzione 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione è il Segretario comunale, dott.ssa Patrizia Pallara, nominata 

con decreto del Sindaco n. 53 del 14 novembre 2019. 

 
 

1. Responsabile del potere sostitutivo 

 

Con le modalità che saranno indicate più avanti, l'Ente attua il monitoraggio dei termini di conclusione dei 

procedimenti, poiché, come rileva l'Anac, attraverso il controllo possono emergere eventuali omissioni o ritardi 

che potrebbero essere sintomatici della presenza di fenomeni corruttivi. E' di conseguenza rilevante l'operato 

del potere sostitutivo che, da una parte, vigila sul rispetto dei termini, dall'altra, interviene, su domanda degli 

interessati, per provvedere alla conclusione del procedimento. 

Il Responsabile del potere sostitutivo è il medesimo Segretario comunale. 

 
 

2. Obiettivi strategici 

 

La strategia nazionale anticorruzione è finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi strategici: 

 

a) ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

 

b) aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

 

c) creare un contesto sfavorevole alla corruzione. Tali obiettivi strategici debbono essere implementati 

mediante azioni mirate a livello di ogni pubblica amministrazione. 
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a)Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 

• Adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

• Attivazione di misure di prevenzione ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge; 

• Adempimento agli obblighi di trasparenza; 

• Rotazione del personale; 

• Verifica delle situazioni di incompatibilità; 

• Rispetto degli obblighi di astensione in caso di conflitto d'interessi; 

• Verifica preliminare rispetto all'assegnazione a uffici a rischio, alla nomina in commissioni o al 

conferimento di incarichi di contenuto dirigenziale. 

 

b)Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 

• creazione di canali di contatto con cittadini e utenti; 

• introduzione misure di protezione e tutela del dipendente che segnala illeciti; 

 

c)Creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

• adozione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

• adozione di una disciplina specifica per lo svolgimento di incarichi d’ufficio, attività ed incarichi 

extra-istituzionali e in materia di conferimento di incarichi in caso di particolari attività o 

incarichi precedenti (cd. pantouflage – revolving doors); 

• formazione del Responsabile della prevenzione e dei dipendenti pubblici. 
 

7. Azioni e misure per la prevenzione 

 

A livello di ogni pubblica amministrazione, è necessario quindi sviluppare azioni per la concreta attuazione 

degli obiettivi sopra indicati e misure finalizzate alla prevenzione della corruzione. 

In primo luogo, devono essere valorizzati gli strumenti già previsti o in uso in materia di controlli preventivi 

e successivi, che vanno coordinati con le misure previste dal Piano e dalla legge. In particolare, il Regolamento 

sui controlli interni. 

 

Si prevedono le specifiche azioni e iniziative: 
 

a) - criteri di rotazione del personale 

La misura prevede la rotazione dei responsabili addetti ai settori e materie a più elevato rischio del fenomeno 

della corruzione. 

La rotazione si scontra in ogni caso con alcuni limiti oggettivi e soggettivi, i primi riconducibili all'esigenza di 

assicurare il buon andamento e la continuità dell'azione amministrativa e di garantire la qualità delle 

competenze professionali necessarie per lo svolgimento di alcune attività specifiche, con particolare riguardo 

a quelle con elevato contenuto tecnico. Questo accade negli enti piccoli e medio – piccoli dotati di 

professionalità molto spesso non fungibili. L'Anac stessa ha rilevato che non si può fare luogo a misure di 

rotazione se esse comportano la sottrazione di competenze professionali specialistiche da uffici cui sono 

affidate attività a elevato contenuto tecnico. 

I limiti soggettivi riguardano invece eventuali particolari diritti individuali dei dipendenti soggetti alla misura 

e i diritti sindacali, che non possono subire un'indebita compressione. 

Pertanto la rotazione ha una limitata applicazione nell'Ente, in quanto nell'organizzazione complessiva 

sussistono figure professionalmente non fungibili e le condizioni organizzative non consentono pertanto 

l'applicazione generalizzata della misura. E' stata attuata in misura parziale a decorrere dal 2015 mediante la 

riorganizzazione seguita alla costituzione di uffici comuni ex art. 30 del Tuel per la gestione associata di 

funzioni amministrative fondamentali e servizi comunali fra i Comuni di Occhiobello e Stienta (vedasi anche 

il paragrafo 4. dell’Intesa della Conferenza unificata Governo, Regioni ed Enti locali del 24 luglio 2013). 

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile, oltre alla gestione associata già avviata nel 2015, 

come mobilità, comandi e altri istituti per assicurare l’attuazione della misura e adotterà le misure alternative 

suggerite nel PNA 2019, All.2.  

 

Al fine di rafforzare la distinzione tra soggetto istruttore e soggetto responsabile si conferma la misura 

che prevede l’indicazione del nominativo del responsabile di procedimento possibilmente in tutti i 

provvedimenti finali e laddove possibile anche alla firma congiunta dello stesso.  
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b) – definizione dei criteri generali per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai pubblici 

dipendenti; 

 

 

Anno 2021: La misura è stata già attuata e viene confermata 

 

 

c) – definizione dei criteri generali per l’attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa e delle 

cause ostative al conferimento; 

 

 

Anno 2021: La misura è stata già attuata e viene confermata 

 

 

d)- verifica preliminare dell’insussistenza di cause di incompatibilità e/o precedenti specifici prima 

dell’affidamento degli incarichi di posizione organizzativa, l'assegnazione a uffici in aree di rischio o la 

nomina in commissioni; 

 

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e 

alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione o dell’ente 

pubblico o privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). 

 

Le situazioni di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013 sono contestate dal responsabile 

della prevenzione della corruzione. Nel caso in cui tali situazioni riguardino il Segretario comunale, nominato 

Responsabile della prevenzione della corruzione, la contestazione è effettuata dal Sindaco (paragrafo 7. Intesa 

Conferenza unificata del 24 luglio 2013. 

 

 

Anno 2021: La misura è stata già attuata e viene confermata 

 
 

e) - definizione delle modalità per la verifica del rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 

seguito della cessazione del rapporto d’impiego (art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001) 

 

1) inserimento nei contratti di assunzione del personale di una clausola che prevede il divieto di prestare 

attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con 

l’apporto decisionale del dipendente, con l'indicazione che, in caso di violazione l'Amministrazione agirà in 

giudizio per il risarcimento del danno;    

 

2) nei bandi di gara, lettere invito e atti relativi agli affidamenti di lavori pubblici, servizi e forniture, anche 

mediante procedura negoziata, previsione, fra i requisiti di partecipazione, della condizione soggettiva di non 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei 

loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, a pena di esclusione dalle procedure di 

affidamento; 

 

 

3) agire in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia 

emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 2001. 

 

 

Anno 2021: La misura è stata già attuata e viene confermata 

 
 

f)- controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 

competenti per materie a rischio del fenomeno della corruzione; 

 

L’accertamento deve precedere il conferimento degli incarichi e avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 

certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 
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445 del 2000 o acquisizione del certificato del casellario giudiziale. Le dichiarazioni sono sottoposte a verifica 

a campione, o in caso di sospetto mendacio. 

 

 

Anno 2021: La misura è stata già attuata e viene confermata 

 
 

g) adozione di misure per la tutela del dipendente che segnala illeciti; 

 

Adozione degli accorgimenti tecnici per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito di cui 

all’art. 54 - bis del d. lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall’art. 1 della legge n. 179/2017, assicurandone 

l'anonimato con l’attuazione di specifici obblighi di riservatezza, attraverso la realizzazione di canali 

differenziati e riservati per ricevere le segnalazioni, la cui gestione deve essere affidata a un ristrettissimo 

nucleo di persone (non più di due o tre, secondo il Piano Nazionale Anticorruzione). 

 

Per dipendenti pubblici delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. n. 165/2001 si 

intendono sia i dipendenti con rapporto di lavoro di diritto privato (art. 2 comma 2 del d.lgs n. 165/2001), sia 

i dipendenti con rapporto di lavoro di diritto pubblico (art. 3 del d.lgs n. 165/2001) compatibilmente con la 

peculiarità dei rispettivi ordinamenti, quindi, nella categoria di dipendenti pubblici non sono compresi i 

dipendenti degli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale e locale, nonché degli enti 

pubblici economici, i collaboratori ed i consulenti delle Pubbliche Amministrazioni, con qualsiasi tipologia di 

contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 

delle autorità politiche, i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore dell’amministrazione. 

 

Per ovviare a tali esclusioni, l'Autorità ha ritenuto opportuno che le amministrazioni controllanti, vigilanti e 

partecipanti a tali enti promuovano da parte loro l’adozione di misure di tutela analoghe a quelle assicurate ai 

dipendenti pubblici e inoltre che anche i collaboratori e incaricati a vario titolo dell'Ente siano introdotte le 

medesime misure di tutela. 

 

Le condotte illecite da segnalare sono quelle riferite ai delitti contro la pubblica amministrazione di cui al 

Titolo II, Capo I, del Codice penale, le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri 

l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui 

venga in evidenza un mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 

attribuite, e ciò a prescindere dal fatto che costituisca o meno reato, come ad esempio, casi di sprechi, 

nepotismo, demansionamenti, ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni non trasparenti, 

irregolarità contabili, false dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e di sicurezza sul lavoro. 

 
Il dipendente che segnala illeciti è protetto da “misure discriminatorie, dirette o indirette, aventi effetti sulle 

condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia” e tenuto esente da 

conseguenze disciplinari, a condizione che la condotta del segnalante non integri responsabilità per calunnia o 

diffamazione o per lo stesso titolo ai sensi dell'art. 2043 del Codice civile e pertanto, nel caso in cui il 

dipendente segnali informazioni false, rese colposamente o peggio dolosamente, le misure di tutela non trovano 

applicazione (art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001). 

 

Tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e coloro che successivamente venissero 

coinvolti nel processo di gestione della segnalazione, devono rispettare scrupolosamente tali obblighi di 

riservatezza. La loro violazione, posto che la inosservanza delle misure del Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione costituisce illecito disciplinare, potrà comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari, fatta 

salva l’eventuale responsabilità civile e penale. 

 

La tutela dei dipendenti che effettuano segnalazioni di illecito dovrà essere supportata anche da un’efficace 

attività di sensibilizzazione, comunicazione e formazione sui diritti e gli obblighi relativi alla divulgazione 

delle azioni illecite. 

 

E' opportuno, come previsto anche dal Piano Nazionale Anticorruzione, che sia le segnalazioni che la loro 

gestione avvengano tramite sistemi informatici. La soluzione presenta il vantaggio di non esporre la presenza 

fisica del segnalante e di indirizzare le segnalazioni direttamente e soltanto al corretto destinatario, evitando la 

diffusione di notizie delicate. 
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Le misure concrete per la protezione dei whistleblowers sono l'anonimato, il divieto di discriminazione e la 

sottrazione dall'accesso agli atti. 

La garanzia di anonimato mira ad evitare che il dipendente non segnali illeciti per il timore di ritorsioni o 

conseguenze pregiudizievoli. 

La norma tutelava l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare, ma l'identità del 

segnalante è ora protetta, dalla nuova formulazione dell’art. 54-bis del d. lgs. n. 165/2001, in ogni contesto 

successivo alla segnalazione. 

Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante può essere 

rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato soltanto nei seguenti casi: 

- consenso del segnalante; 

- la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno fatto emergere 

l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli sufficienti a far scattare l'apertura del 

procedimento disciplinare; 

- la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità è assolutamente 

indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito dell'audizione 

dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento, ma è sempre necessario 

acquisire il consenso del segnalante. 

Nell’ambito del procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto con le modalità stabilite 

dall’art. 329 del codice di procedura penale. 

Nel giudizio di responsabilità dinanzi la Corte dei Conti, il segnalante non può essere rivelato, se non dopo la 

chiusura della fase istruttoria. 

La segnalazione è sottratta dal diritto d’accesso (art. 54bis comma 4 del d. lgs. n. 165/2001). Il documento o i 

documenti che fanno parte della segnalazione, ovvero altri documenti dai quali può desumersi l'identità del 

segnalante, non possono essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo 

nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24 comma 1, lett. a) della l. n. 241 del 1990. 

La tutela dell'anonimato tuttavia non va confusa tuttavia con le segnalazione anonime. Queste ultime sono 

prese in considerazione soltanto si siano adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano 

tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi 

o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.). 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono comunque essere 

riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato non può essere opposto, ad 

esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc.Il segnalante è garantito da misure 

discriminatorie come azioni disciplinari ingiustificate, molestie sul luogo di lavoro, ovvero sottoposto ad altre 

misure organizzative con effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, nonchè ogni altra forma 

di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili, determinate dalla segnalazione. Il dipendente che 

ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito deve dare 

notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione della corruzione, il quale 

valuterà la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al responsabile 

sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione; il responsabile valuterà tempestivamente 

l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli 

effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione; in tal caso, farà 

segnalazione all'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

Oltre che al responsabile della prevenzione della corruzione, il segnalante può dare notizia dell'avvenuta 

discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali 

rappresentative nel comparto presenti nell'amministrazione, la quale riferirà all'Ispettorato della funzione 

pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; inoltre, può agire in 

giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e dell'amministrazione per ottenere un 

provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o al ripristino 

immediato della situazione precedente; ovvero ancora ricorrere al TAR per l'annullamento del provvedimento 

amministrativo illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro, oltre al 

risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. Le misure 

discriminatorie sono punite dall’art. 54-bis comma 6 del d. lgs. n. 165/2001 con pesanti sanzioni 

amministrative. 

 

Procedura per le segnalazioni 
 

Si rileva che la piattaforma per le segnalazioni attivata presso l’Anac ed è rintracciabile al seguente link 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/SegnalazioneWhistl eblowing.  

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/SegnalazioneWhistl
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L’ente ha provveduto a creare un collegamento diretto con la predetta piattaforma, sul proprio sito istituzionale 

– sezione Amministrazione Trasparente - Altri Contenuti – Prevenzione corruzione – segnalazione illeciti.  

Le segnalazioni potranno altresì essere inviate all’indirizzo di posta elettronica del Responsabile della 

prevenzione della corruzione: segretario@comune.stienta.ro.it 
La casella di posta elettronica è di esclusivo utilizzo da parte del suddetto Responsabile, che terrà anche un 

registro informatico riservato delle segnalazioni, protetto anch’esso da indebiti accessi. 

Si precisa che le segnalazioni – che, giova aggiungerlo, sono presentate nell’esclusivo interesse della pubblica 

amministrazione e del suo buon andamento e devono essere rese in buona fede - non riguardano rimostranze di 

carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti 

col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento all’Ufficio personale, ma esclusivamente 

condotte sanzionate dal Codice penale, dal Codice disciplinare o di comportamento, o comunque, suscettibili di 

arrecare un pregiudizio patrimoniale all’Amministrazione o ad altro ente pubblico, per tutte le casistiche descritte 

in precedenza. Si precisa, inoltre, che, qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della 

segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente 

rilevanti e le eventuali ipotesi di danno erariale. 
A completezza di informazione, si aggiunge che le segnalazioni non ‘in buona fede’, che danno luogo ad 

accertamento, anche soltanto nel primo grado di giudizio, di responsabilità penale per i reati di calunnia o 

diffamazione o comunque per reati commessi con la presentazione della segnalazione stessa, ovvero 

all’accertamento della responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave, comportano la 

decadenza delle garanzie antidiscriminazione apprestate dalla legge (art. 54bis comma 9 del d. lgs. n. 165/2001). 
 

Si allega di seguito il modello per la segnalazione di condotte illecite, predisposto dalla funzione pubblica. 
 

MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE 

ILLECITE 
(c.d. whistleblower) 

 
Per i dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la 

pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza 

nell’amministrazione. 
Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e il Piano 

Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

• l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante; 

• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento 

disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza 

non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; 

• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia, può segnalare (anche 

attraverso il sindacato) all’Ispettorato della Funzione pubblica i fatti di discriminazione. 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il Piano Nazionale Anticorruzione. 

 

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE   

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE (qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico 
ufficiale, l’invio della segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità 
giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le eventuali ipotesi di danno erariale) 
 

SEDE DI SERVIZIO   

TEL/CELLE‐MAIL  

DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: gg/mm/aaaa   

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: 

 UFFICIO (indicare denominazione e indirizzo della struttura)   

 ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO (indicare luogo ed indirizzo)   

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE O TENTATE SIANO (le segnalazioni non 

riguardano rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro 

o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento all’Ufficio personale, ma 

esclusivamente condotte sanzionate dal Codice penale, dal Codice disciplinare o di comportamento, o comunque, 

suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’Amministrazione o ad altro ente pubblico, per tutte le casistiche 

descritte nel Piano anticorruzione) : 

 penalmente rilevanti 

 poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via 

disciplinare 

mailto:segretario@comune.stienta.ro.it


 

50 

 suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente 

pubblico 

 suscettibili di arrecare un pregiudizio alla immagine dell’amministrazione 

 altro (specificare) 

 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)  

AUTORE/I DEL FATTO (indicare i dati anagrafici se conosciuti o in mancanza qualunque altro elemento utile 

all’identificazione): 

1. …………………………………………………. 

2. …………………………………………………. 

3. …………………………………………………. 

 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL 

MEDESIMO (indicare 

i dati anagrafici se conosciuti o in mancanza qualunque altro elemento utile all’identificazione) 

1. …………………………………………………. 

2. …………………………………………………. 

3. …………………………………………………. 

 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA SEGNALAZIONE 

1. …………………………………………………. 

2. …………………………………………………. 

3. …………….  

LUOGO DATA E FIRMA 

La segnalazione può essere presentata mediante invio all’indirizzo di posta elettronica appositamente 

attivato dall’amministrazione. 
 

h)- predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti dei lavori pubblici, servizi e forniture 

 

Definizione di appositi protocolli di legalità, per l’affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture. Essi sono 

stabiliti di norma in accordo con l’Ufficio territoriale del Governo. Una volta definito il protocollo o il patto di 

integrità, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito è inserita la clausola che il mancato rispetto del 

protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara o alla risoluzione del contratto. 

La procedura attuale prevede la verifica dell'iscrizione dell'operatore economico nella cosiddetta white list di 

cui al DPCM 18 aprile 2013 presso la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Rovigo. 

 

i)- Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la cittadinanza 

 

Iniziative di sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità. Una 

prima azione consiste nel dare comunicazione e diffusione delle azioni e misure di prevenzione dei fenomeni 

corruttivi impostata e attuata mediante il Piano triennale. Ciò facilita l’instaurazione di un clima di fiducia nelle 

relazione con i cittadini, gli utenti e le imprese, con l’implementazione di stabili canali di comunicazione. 

 

E' opportuno, come raccomandato dal Piano Nazionale Anticorruzione, prestare attenzione alle istanze in chiave 

propositiva da parte dei portatori di interesse e dei rappresentanti delle categorie di utenti e di cittadini rispetto 

all’azione dell’amministrazione e dell’ente, anche al fine di migliorare la strategia di prevenzione della 

corruzione. 

 

l)- monitoraggio del rispetto dei termini del procedimento, previsti dalla legge o dal regolamento; 

 

Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti è oggetto di verifica in sede di esercizio 

dei controlli preventivi e successivi di regolarità amministrativa, di cui al Regolamento comunale sui controlli 

interni, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 1 del 15 gennaio 2013, esecutiva. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali è considerato una prioritaria misura 

anticorruzione di carattere trasversale, prevista dal Piano nazionale anticorruzione. 

La vigilanza sul rispetto dei termini procedimentali spetta al “titolare del potere sostitutivo”, al quale, decorso 

infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il soggetto che presentato l'istanza con la 

quale ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi affinché, entro un termine pari alla metà di 
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quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina 

di un commissario. 

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare all'organo di governo, 

i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, per i quali non è stato rispettato 

il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 

Nell'apposita sezione Amministrazione trasparente sul sito web dell'Amministrazione sono indicati i titolari 

del potere sostitutivo. 

 

Anno 2021: La misura è stata già attuata e viene confermata.  

Si provvederà in sede di controllo interno successivo sugli atti amministrativi a monitorare il rispetto dei 

termini dei procedimenti amministrativi.  

Obiettivo comune a tutte le Aree. 

 

m)- monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che stipulano contratti 

 

 

Anche tali verifiche, già in essere, saranno svolte in sede d’esercizio dei controlli preventivi e successivi 

di regolarità amministrativa, di cui al Regolamento comunale sui controlli interni, sopra indicato, con 

particolare attenzione alla verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 

gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Responsabili di Area o i dipendenti 

dell'amministrazione. 

 

 
 

n) - adozione di misure specifiche nell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

 

Si provvederà all’aggiornamento dei regolamenti comunali in materia di erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque genere. Controllo del rispetto delle misure adottate 

in sede d’esercizio dei controlli preventivi e successivi di regolarità amministrativa, di cui al Regolamento 

comunale sui controlli interni, sopra indicato, con particolare attenzione alla verifica di eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 

Responsabili di Settore o i dipendenti dell'amministrazione e del conseguente dovere di astensione. 

 

 

Obiettivo anno 2021: misura attuata e confermata 

 

 

o) - monitoraggio dell’attuazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

 

Monitoraggio in itinere e finale con la Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

p) - definizione del Codice di comportamento – diffusione di buone pratiche e valori; 

 

Il Codice di comportamento specifico dei dipendenti del Comune è stato adottato con deliberazione della Giunta 

comunale n. 1 del 31 gennaio 2014, esecutiva e aggiornato alla delibera Anac 177/2020 con delibera di Giunta 

Comunale n. 22 del 15 marzo 2021. 

 

q) – clausole dei disciplinari d’incarico, contratti, convenzioni, bandi  

  

Si conferma l’inserimento della condizione dell’osservanza dei Codici di comportamento, generale e locale, per 

i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta 

collaborazione dell’autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 

dell’amministrazione, con l'espressa previsione della risoluzione o decadenza dal rapporto in caso di violazione 

degli obblighi derivanti dai Codici; 

 

r) - misure di formazione sui Codici di comportamento; 

 

A integrazione della formazione specifica in materia di prevenzione della corruzione, si prevedono ulteriori 

iniziative di formazione sia sul Codice generale che su quello locale, in particolar modo nei confronti dei nuovi 

assunti. 
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Obiettivo anno 2021 

 

s) - azione comunicativa all’interno e all’esterno della pubblica amministrazione 

 

La misura è finalizzata a diffondere un’immagine positiva dell’amministrazione e delle sue attività, anche 

mediante diffusione, attraverso comunicati stampa e il sito web istituzionale, di buone prassi. 

 

t) - iniziative per diffondere la conoscenza dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

 

 apposita circolare interna in ordine all'obbligo di astensione: misura attuata nel 2020 e confermata 

 
 

u) - adozione di criteri oggettivi e predeterminati per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento 

di incarichi di cui all’art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001; 

 

La misura è già stata attuata contestualmente ai criteri di cui alla lettera b) 
 

v) - Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna 

penale per delitti contro la pubblica amministrazione 

 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35 bis del d.lgs. n. 165 del 2001 e dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013, dovrà 

essere verificata la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui 

intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 

 

- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di lavori pubblici, servizi e forniture 

o di commissioni di concorso; 

 

- all’atto del conferimento degli incarichi di posizione organizzativa e degli altri incarichi previsti 

dall’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013; 

 

- all'atto del conferimento di incarichi di particolare responsabilità e/o di nomina di responsabile del 

procedimento in aree di rischio; 

 

- all'atto dell'assegnazione a uffici in aree di rischio. 

 

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 

sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 

2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013) e verifica a campione delle dichiarazioni o di sospetto mendacio. 

 
 

Misure specifiche per la formazione 

 

La formazione dei dipendenti può essere articolata in un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda 

l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità e in un livello specifico, rivolto al 

responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai responsabili e 

funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 

 

Il fabbisogno formativo è stabilito dal responsabile della prevenzione in raccordo con i responsabili delle Aree, 

mentre il personale interessato è individuato dal responsabile della prevenzione, tenendo presenti il ruolo 

affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione individuate nel Piano. In ogni caso, i criteri 

di selezione debbono essere motivati e pubblicati insieme ai nominativi selezionati. 

 

E' stato già adempiuto agli obblighi formativi fino al 2019, mediante una formazione di base rivolta a tutto il 

personale con un approccio sia contenutistico (aggiornamento delle competenze) che valoriale (tematiche 

dell’etica e della legalità). Per l’approccio contenutistico, l’aggiornamento delle competenze ha avuto ad 

oggetto i contenuti della complessiva normativa anticorruzione che integrano le competenze del personale. Le 

tematiche del corso sono state: prevenzione e repressione; trasparenza, etica, nuove responsabilità. 
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E' stata altresì svolta una formazione di livello più specifico per i responsabili, i funzionari e i dipendenti in 

aree a rischio.  

La formazione nel 2020 è stata articolata in due livelli: 

− Corsi rivolti alla generalità dei dipendenti; 

− Corsi specifici. 

 Corsi rivolti alla generalità dei dipendenti 

Si è tenuto un corso di base per i nuovi assunti, ma anche per far rivivere le nozioni apprese ai frequentatori 

dei precedenti corsi, un corso di base con le novità intervenute nel corso del 2019. 

 

Corsi specifici 

I corsi specifici sono stati prescelti in ragione delle peculiarità d'impiego dei dipendenti. Essi sono stati i 

seguenti: 

− Corso specifico per il Responsabile di prevenzione della corruzione; 

− Corso specifico per i Responsabili unici del procedimento; 

− Corso specifico per i dipendenti delle aree Edilizia privata e Patrimonio; 

− Corso specifico per i dipendenti dell’area Urbanistica; 

− Corso specifico per i dipendenti delle aree Ragioneria e Tributi; 

− Corso specifico per i dipendenti dell’area Servizi Sociali;  

− Corso specifico per i dipendenti dell'Ufficio Personale; 

− Corso specifico per la Polizia Locale; 

− Corso specifico per i dipendenti del settore Servizi demografici. 

 

Per il triennio 2021- 2023 s’intende proseguire in tal senso. 

 

 Altre misure – Misure ulteriori 

 

− adottare iniziative per l'esclusione da tutti i contratti futuri dell'ente del ricorso all'arbitrato con 

esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 241 comma 1 – bis del d. lgs. n. 163/2006 

(vedasi ora il d. lgs. n. 50/2016), con la predisposizione di schemi tipo di contratti d'appalto, di 

convenzioni per l'affidamento di servizi e di lettere per l'affidamento di lavori, servizi e forniture. 

− previsione della presenza di più funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o procedimenti 

“sensibili”, anche se la responsabilità del procedimento o del processo è affidata ad un unico 

funzionario. 

 

− individuazione di specifici spazi di disponibilità dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari per 

ascoltare e indirizzare i dipendenti in merito a situazioni o comportamenti, al fine di prevenire la 

commissione di fatti corruttivi e di illeciti disciplinari; 

 

− Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai servizi svolti presso l’utenza debbano 

essere sempre sottoscritti dall’utente destinatario; 

 

− Verifiche e controlli a campione per almeno il 70% delle segnalazioni certificate di inizio attività 

(SCIA) entro 60 giorni dalla presentazione. Tale misura è necessaria poiché, per effetto dell'art. 19 

comma 3 della legge n. 241/90, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti, entro il 

termine sopra indicato, l'Amministrazione deve adottare il provvedimenti di divieto di prosecuzione 

dell'attività, di rimozione di eventuali effetti dannosi, ovvero di sospensione in attesa che il segnalante 

si conformi alla normativa vigente. Diversamente, l'eventuale annullamento d'ufficio per carenza dei 

requisiti potrebbe intervenire soltanto entro il termine di diciotto mesi, ovvero anche oltre, ma solo 

nell'ipotesi in cui la segnalazione sia basata su false rappresentazioni dei fatti o dichiarazioni sostitutive 

di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costituenti reato, 

accertate con sentenza passata in giudicato (art. 21-nonies comma 1 e 2- bis della legge n. 241/90);  

 

− Curare attraverso l'U.R.P. il rapporto con le associazioni e le categorie di utenti esterni per raccogliere 

suggerimenti, proposte sulla prevenzione della corruzione e segnalazioni di illecito, anche mediante 

segnalazioni via web e ai social media. 
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8. Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 

corruzione 

 

Per garantire la massima trasparenza dell’azione amministrativa e l’accessibilità totale agli atti 

dell’amministrazione comunale, per le attività di cui ai paragrafi 2 e 3, i provvedimenti conclusivi del 

procedimento amministrativo devono essere assunti in forma di determinazione o, nei casi previsti 

dall’ordinamento, di deliberazione di giunta o di consiglio comunale, in base alle competenze del Consiglio 

comunale (art. 42 del d. lgs. n. 267/2000) e alle competenze dei Responsabili delle Aree (artt. 107 e 109 del d. 

lgs. n. 267/2000), mentre le competenze della Giunta si ricavano per esclusione, per espressa disposizione 

dell’art. 48 del d.lgs. n. 267/2000. 

Determinazioni e deliberazioni, come di consueto, sono prima pubblicate all’Albo pretorio On – line dell’Ente 

e successivamente, raccolte in specifiche sezioni tematiche del sito web istituzionale dell’ente, ovvero in 

apposite raccolte on line, per renderle disponibili, a chiunque, a tempo indeterminato. Qualora il 

provvedimento conclusivo sia un atto amministrativo di natura diversa, rispetto a quelli presi in considerazione 

(ad esempio, ordinanza del Sindaco o del Responsabile), si provvede comunque alla sua pubblicazione sul sito 

web (albo pretorio on – line e apposita sezione tematica). 

 

Come stabilito dall’art. 23 comma 1 del d.lgs. N. 33/2013 e come chiarito dal paragrafo 7. Trasparenza 

dell’Intesa della Conferenza unificata Governo, Regioni, Enti locali del 24 luglio 2013, le prescrizioni relative 

agli obblighi di pubblicazione riguardano i provvedimenti conclusivi dei procedimenti relativi alle aree a 

maggior rischio corruttivo, di cui all’art. 1 comma 16 della legge n. 190/2012. 

 

I provvedimenti conclusivi devono riportare nelle premesse la descrizione del procedimento svolto, 

richiamando tutti gli atti prodotti - anche interni – necessari per addivenire alla decisione finale, al fine di 

consentire a chiunque via abbia interesse di ricostruire l’intero iter del procedimento amministrativo, anche 

avvalendosi dell’istituto del diritto di accesso (art. 22 e ss. della Legge n. 241/1990). 

 

I provvedimenti conclusivi, a norma dell’articolo 3 della legge 241/1990, devono sempre essere motivati con 

precisione, chiarezza e completezza e riportare tutti i presupposti, di fatto e di diritto che hanno determinato la 

decisione dell’amministrazione, in base alle risultanze dell’istruttoria. 

 

Al fine di assicurare la comprensione degli atti adottati anche ai ‘non addetti ai lavori’, si ritiene opportuno 

adottare uno stile il più possibile semplice e diretto, evitando l’uso di acronimi, abbreviazioni e sigle (se non 

quelle di uso più comune). 
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PIANO TRIENNALE TRASPARENZA E INTEGRITA’ 

 

(art. 10 d. lgs. n. 33/2013) 

 
 

1. Premessa 

 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni (art. 1 d. lgs. n. 33/2013). 

 

Lo scopo della trasparenza è pertanto quello di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

 

L'assoluta trasparenza dell'attività amministrativa è lo strumento principale che la legge ha individuato per 

contrastare il fenomeno della corruzione. 

 

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la pubblicazione (art. 2 comma 2 del d. lgs. n. 

33/2013) nel sito web istituzionale dell'Amministrazione di documenti, informazioni, dati su organizzazione e 

attività dell'Ente. 

 

Il programma della trasparenza, ai sensi dell’art. 10 del d. lgs. n. 33/2013, definisce le misure, i modi, e le 

iniziative per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, comprese le 

misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai 

responsabili dei settori e degli uffici del Comune. Le misure del Programma triennale sono coordinate con le 

misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, del quale il Programma costituisce 

una sezione. 

 

Il principio generale in materia di trasparenza è che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di 

pubblicazione obbligatoria sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente, e di 

utilizzarli e riutilizzarli. 

 

La pubblicazione consente la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web 

e il loro riutilizzo (art. 4 co. 1 decreto legislativo 33/2013). 

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del CAD 

(decreto legislativo 82/2005). Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: 

integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, 

facile accessibilità e conformità ai documenti originali. 

 

I dati, i documenti e le informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno 

successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti producono effetti per un periodo superiore 

a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati 

sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di “archivio” nel sito web. 

 

A rafforzare l'impianto normativo sopra delineato, nel corso del 2016 è stato emanato il d.lgs. n. 97, 

denominato Freedom of information act, che ha ridefinito la trasparenza come “accessibilità totale dei dati e 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 

la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” Oggi l'accesso civico è esteso 

anche ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli che sono 

oggetto di pubblicazione obbligatoria secondo il d lgs. n. 33/2013. Siamo dunque di fronte a un istituto di 

accesso potenziato rispetto a quello previgente. 

 

Il nuovo codice degli appalti pubblici, introdotto dal d.lgs. n. 50/2016, ha normato puntualmente, all'art. 22, 

incrementandoli, gli obblighi e i livelli di trasparenza in procedure delicate quanto quelle di ricerca del 

contraente per l'affidamento di lavori pubblici, forniture e servizi, 

 
Alla trasparenza fa da contraltare la tutela della riservatezza dei dati personali e sensibili di cui al d. lgs. n. 

196/2003. Infatti, secondo il Garante della privacy, il principio generale del libero riutilizzo di documenti 

contenenti dati pubblici riguarda essenzialmente documenti che non contengono dati personali, oppure dati 

personali opportunamente aggregati e resi anonimi. 
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In base all'art. 4 comma 4 del d.lgs. n. 33/2013 non è possibile pubblicare: 

 

- dati personali non pertinenti; 

 

- dati sensibili o giudiziari che non siano assolutamente indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione; 

 

- notizie di infermità, impedimenti personali o familiari che causino l’astensione dal lavoro del dipendente 

pubblico; 

 

- componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che possano rivelare le 

suddette informazioni. 

 

Per una più approfondita trattazione si rinvia al paragrafo 4. Trasparenza e tutela della riservatezza. 

 
 

2. Soggetti 

 

Il Responsabile per la trasparenza è individuato nel Segretario comunale, responsabile anche per la 

prevenzione della corruzione.  

Il Responsabile della trasparenza si avvale della collaborazione dei tutte le Aree ed in particolare dell’Area 1 

Affari generali – Ufficio segreteria e dell'Area 5 Servizi alla persona e comunicazione – Ufficio cultura, 

istruzione e formazione. 

 
 

Compiti del responsabile per la trasparenza 
 

• Svolge attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo Indipendente di 

Valutazione (OIV), o struttura analoga, all'ANAC (Autorità nazionale anticorruzione) e, nei casi più gravi, 

all'ufficio disciplinare, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

• Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 

• Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 

 
 

Compiti dei responsabili delle Aree: 

 

• adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui all’Allegato «A» del presente Programma; garantiscono il 

tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

• garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti 

originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle 

informazioni pubblicate. 

 
 

Compiti dell'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) o struttura analoga: 

 

• verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità di cui 

all'articolo 10 del D.Lgs n. 33/2013 e quelli indicati nel Piano della performance. 

• valuta l'adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 

l'integrità. 

• utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione 

e valutazione delle performance sia organizzativa che individuale. 

 
 

 

3. Conoscibilità, trasparenza, diritto d'accesso e accesso civico 
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L'art. 3 del d. lgs. n. 33/2013 riconosce il diritto alla conoscibilità di documenti, dati e informazioni come 

strumento per assicurare la realizzazione degli obiettivi “anticorruzione”. 

Pertanto, da una parte vi è il diritto alla conoscibilità da parte dei cittadini, dall'altra il dovere di trasparenza e 

di pubblicazione dei dati, informazioni e documenti a carico delle amministrazioni. 

Il diritto alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, 

utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente. 

La realizzazione del diritto alla conoscibilità avviene mediante “l’accesso civico” (art. 5). 

E' il diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati che obbligatoriamente 

debbono essere resi noti, ma che non sono stati pubblicati secondo le disposizioni del decreto legislativo 

33/2013. Il diritto di accesso civico è stato potenziato dal d.lgs. n. 97/2016, con l'estensione della conoscibilità 

anche a dati ulteriori e diversi, rispetto a quelli previsti dal d. lgs. n. 33/2013. 

La richiesta d’accesso civico, ordinario, può essere avanzata da chiunque senza limitazioni, gratuitamente e 

non deve essere motivata. La richiesta di accesso civico potenziato è limitata soltanto dalla tutela delle 

situazioni giuridicamente rilevanti individuate dall'art. 5-bis del d. lgs. n. 97/2016. 

L’Ente nel 2018 si è dotato dell’apposito regolamento “per la Trasparenza”, al quale si fa rinvio. 
 

4. Trasparenza e tutela della riservatezza 
 

Il decreto legislativo 196/2003 definisce “dato personale” meritevole di tutela, qualunque informazione relativa 

a una persona fisica, identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra 

informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale. 
Appartengono alla categoria dei dati personali: 

i dati identificativi: dati personali che permettono l'identificazione diretta dell'interessato (art. 4 comma 1 lett. 

c) del d.lgs. 196/2003); 

i dati sensibili: dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche 

o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere 

religioso, filosofico, politico o sindacale (art. 4 comma 1 lett. d) del d.lgs. 196/2003); 

i dati ultrasensibili: dati sensibili idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale (art. 4 comma 1 lett. d) 

del d.lgs. 196/2003). Sono una fattispecie particolare dei dati sensibili, oggetto di maggior tutela; 

i dati giudiziari: dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all'art. 3 comma 1, lettere da 

a) a o) e da r) a u), del DPR 14 novembre 2002 n. 313 in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle 

sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, o la qualità di imputato o di indagato 

ai sensi degli articoli 60 e 61 del Codice di procedura penale (art. 4 comma 1 lett. e) del d.lgs. 196/2003). 

La pubblica amministrazione può trattare legittimamente, e quindi anche comunicare a terzi o rendere pubblici, 

dati personali, che non siano sensibili, ultrasensibili e giudiziari, quando ciò sia previsto o ammesso da una 

norma di legge o di regolamento (art. 19 del d.lgs. 196/2003) e, in ogni caso, nel rispetto dei principi generali 

di pertinenza e non eccedenza. 

Il trattamento dei dati sensibili, ultrasensibili e giudiziari, normato dagli articoli 20 e 21 del d.lgs. 196/2003, 

soggiace a limitazioni ancor più stringenti data la natura delle informazioni da tutelare. 

I principi e la disciplina di protezione dei dati personali devono essere rispettati anche nell'attività di 

pubblicazione di dati sul web per finalità di trasparenza. 

Pertanto, prima di pubblicare sul sito web istituzionale informazioni, atti e documenti amministrativi (in forma 

integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, è necessario verificare innanzitutto 

che la normativa in materia di trasparenza preveda tale obbligo, in caso positivo, selezionare i dati personali 

da inserire in tali atti e documenti, verificando, caso per caso, se ricorrono i presupposti per l'oscuramento di 

determinate informazioni. 

I soggetti pubblici, infatti, in conformità ai principi di protezione dei dati, sono tenuti a ridurre al minimo 

l'utilizzazione di dati personali e di dati identificativi ed evitare il relativo trattamento quando le finalità 

perseguite nei singoli casi possono essere realizzate mediante dati anonimi o altre modalità che permettano di 

identificare l'interessato solo in caso di necessità (cd. "principio di necessità" di cui all'art. 3, comma 1, del 

d.lgs. 196/2003). 

Pertanto, anche in presenza degli obblighi di pubblicazione di atti o documenti contenuti nel d. lgs. 

n. 33/2013, i soggetti chiamati a darvi attuazione non possono comunque "rendere […] intelligibili i dati 

personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 

trasparenza della pubblicazione" (art. 4, comma 4, del d. lgs. n. 33/2013). 

È, quindi, consentita la diffusione dei soli dati personali la cui inclusione in atti e documenti da pubblicare sia 

realmente necessaria e proporzionata alla finalità di trasparenza perseguita nel caso concreto (cd. "principio di 

pertinenza e non eccedenza" di cui all'art. 11, comma 1, lett. d, del d.lgs. 196/2003). 

Di conseguenza, i dati personali che esulano da tale finalità non devono essere inseriti negli atti e nei documenti 

oggetto di pubblicazione online. In caso contrario, occorre provvedere, comunque, all'oscuramento delle 

informazioni che risultano eccedenti o non pertinenti. 



 

58 

È, invece, sempre vietata la diffusione di dati idonei a rivelare lo "stato di salute" (art. 22, comma 8, del d.lgs. 

196/2003) e "la vita sessuale" (art. 4, comma 6, del d. lgs. n. 33/2013). 

In particolare, con riferimento ai dati idonei a rivelare lo stato di salute degli interessati, è vietata la 

pubblicazione di qualsiasi informazione da cui si possa desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o 

l'esistenza di patologie dei soggetti interessati, nonchè qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, 

disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del d.lgs. 196/2003). 

Il procedimento di selezione dei dati personali da pubblicare deve essere particolarmente accurato nei casi in 

cui tali informazioni sono idonee a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, le 

opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni o   organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 

politico o sindacale, nel caso di dati idonei a rivelare provvedimenti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da 

a) a o) e da r) a u), del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313, in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle 

sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti, nonché la qualità di imputato o di 

indagato (art. 4, comma 1, lett. d ed e, del d.lgs. 196/2003). I dati sensibili e giudiziari, infatti, possono essere 

comunicati soltanto nel caso in cui sia previsto da una espressa disposizione di legge e siano in concreto 

indispensabili per il perseguimento di una finalità di rilevante interesse pubblico come quella di trasparenza e 

cioè quando la stessa finalità non possa essere conseguita mediante l'utilizzo di dati anonimi o di dati personali 

di natura diversa (art. 4, commi 2 e 4, del d.lgs. n. 33/2013 cit.; artt. 20, 21 e 22, con particolare riferimento ai 

commi 3, 5 e 11, e art. 68, comma 3, del d.lgs. 196/2003). 

A tal proposito è utile fare riferimento al parere del Garante per la protezione dei dati personali nel parere del 

7 febbraio 2013. 

Al fine di dare concreta attuazione a tali stringenti esigenze di tutela della riservatezza, può risultare necessario 

non riportare queste informazioni nel testo dei provvedimenti pubblicati online (ad esempio nell'oggetto, nelle 

premesse, nel dispositivo), menzionandole solo negli atti a disposizione degli uffici (richiamati quale 

presupposto del provvedimento e consultabili solo da interessati e controinteressati), oppure indicare delicate 

situazioni di disagio personale solo sulla base di espressioni di carattere più generale o, se del caso, di codici 

numerici. 

Infine, devono essere adottate idonee misure e accorgimenti tecnici volti ad evitare "la indicizzazione e la 

rintracciabilità tramite i motori di ricerca web ed il loro riutilizzo" (art. 4, comma 1 e art. 7, del d. lgs. n. 

33/2013). 

Il problema della tutela della riservatezza si pone con maggior evidenza nel caso del riutilizzo dei dati, poichè 

i dati pubblicati in applicazione del d. lgs. n. 33/2013 sono liberamente riutilizzabili. I documenti e le 

informazioni devono essere pubblicati in formato aperto. 

Tuttavia, il libero riutilizzo trova limiti e condizioni ben precise proprio dalla normativa sulla tutela della 

protezione dei dati personali. 

Deve pertanto intendersi che il principio generale del libero riutilizzo dei dati, documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione secondo il d. lgs. n. 33/2013 riguarda esclusivamente quei documenti che non 

contengono dati personali, oppure contengono dati personali opportunamente aggregati e resi anonimi. Il solo 

fatto che informazioni personali siano rese conoscibili online per finalità di trasparenza non comporta che le 

stesse siano liberamente riutilizzabili da chiunque e per qualsiasi scopo. In particolare, si richiamano le 

disposizioni dell’art. 5 del Regolamento UE 2016/679, sui principi applicabili al trattamento dei dati personali 

e degli artt. 4, commi 3-6, e 26, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013, che contengono particolari prescrizioni sulla 

protezione dei dati personali. Il trattamento illecito dei dati personali viene sanzionato con l’obbligo del 

risarcimento del danno, anche non patrimoniale, nonché con l’applicazione di sanzioni amministrative e la 

responsabilità penale. 

Si richiamano quindi i Responsabili di Servizio a porre la dovuta attenzione nella formulazione e nel 

contenuto degli atti soggetti poi a pubblicazione, nel rispetto delle indicazioni contenute nelle Linee 

Guida del Garante per la protezione dei dati personali (“guida in materia di trattamento di dati 

personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e 

trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” approvate con deliberazione n. 243 del 

15 maggio 2014).  

La pubblicazione on-line deve rispettare i seguenti principi: 

• delimitare le sfere di possibile interferenza tra disciplinare della trasparenza e protezione dei dati personali, 

in modo da realizzare un punto di equilibrio tra i valori che esse riflettono in sede di concreta applicazione; 

• tutti i dati che devono essere oggetto di pubblicazione on-line secondo specifiche disposizioni di legge - in 

quanto costituiscono dati che, direttamente o indirettamente, attengono allo svolgimento della prestazione di 

chi sia addetto a una funzione pubblica - non sono soggetti ai limiti del regolamento UE 2016/679, sempre 

nel rispetto del principio di proporzionalità e di non eccedenza rispetto alle finalità indicate dalla legge; 

• per il trattamento dei dati sensibili occorre procedere in conformità a quanto disposto dal Regolamento UE 

2016/679 e dall’art. 4 del D. Lgs. n. 33/2013. 
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5. Trasparenza nelle gare d'appalto 

 

L’articolo 1 comma 32 della legge n. 190/2012 stabilisce che per ciascuna procedura di ricerca del contraente 

le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

1. la struttura proponente; 

2. l'oggetto del bando; 

3. l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

4. l'aggiudicatario; 

5. l'importo di aggiudicazione; 

6. i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

7. l'importo delle somme liquidate. 

 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in 

tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare 

e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC che le pubblica nel proprio 

sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di stazione 

appaltante e per regione. 

 
 

6. Indicazione del Responsabile dell’Anagrafe delle Stazioni Appaltanti 

 

Allo scopo di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), è effettuata l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati. Il Responsabile (R.A.S.A.) è Raffagnato Lorenzo, Responsabile 

dell’Area 4 Gestione del territorio. 

 
7. Obiettivi strategici 

 

Il programma della trasparenza tende alla realizzazione dei seguenti obiettivi strategici: 

 

• la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse; 

• piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, 

fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente; 

• libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 

informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati; 

• libero e illimitato esercizio dell’accesso civico potenziato, come previsto dal decreto legislativo 97/2016, 

quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati; 

• assicurare la qualità dei dati pubblicati: integrità, aggiornamento costante, completezza, tempestività, 

semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, accessibilità. 

 

L'intento di fondo degli obiettivi strategici è quello di indirizzare l’azione amministrativa e i comportamenti 

degli addetti verso elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti dei dipendenti 

pubblici e lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 
 

8. Sezione Amministrazione trasparente del sito web istituzionale 

 

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è istituita nella home page del sito web istituzionale 

del Comune un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”; essa ha sostituito la precedente 

sezione denominata “Trasparenza, valutazione e merito”. 

Con deliberazione n. 50/2013 del 4 luglio 2013 l'ANAC (allora CIVIT) ha approvato le Linee guida per 

l’aggiornamento del programma per la trasparenza e l’integrità 2014-2016. L’Allegato n. 1 (Obblighi di 

Pubblicazione) della deliberazione 50/2013, reca l’elenco puntuale di documenti, dati e informazioni da 

pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
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Al suo interno, organizzati in sotto-sezioni, sono contenuti i seguenti dati, informazioni e i documenti oggetto 

di pubblicazione obbligatoria: 
• gli atti di carattere normativo e amministrativo generale 

• l’organizzazione dell’ente 

• i componenti degli organi di indirizzo politico 

• i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza 

• la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

• il personale non a tempo indeterminato 

• gli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici 

• bandi di concorso 

• la valutazione della performance e alla distribuzione dei premi al personale 

• la contrattazione collettiva 

• gli enti pubblici vigilati, gli enti di diritto privato in controllo pubblico, le partecipazioni in società di 

diritto privato 
• i provvedimenti amministrativi 

• i dati aggregati relativi all’attività amministrativa 

• i controlli sulle imprese 

• gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 

fisiche ed enti pubblici e privati 

• l’elenco dei soggetti beneficiari 
• l’uso delle risorse pubbliche 

• il bilancio preventivo e consuntivo, il Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio nonché il 

monitoraggio degli obiettivi 

• i beni immobili e la gestione del patrimonio 
• i servizi erogati 

• i tempi di pagamento dell’amministrazione 

• i procedimenti amministrativi, e i controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 

• i pagamenti informatici 

• i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

• i processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche 

• l’attività di pianificazione e governo del territorio 

• le informazioni ambientali 

 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la 

completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 

accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della 

loro provenienza e la riutilizzabilità. 

I Responsabili delle Aree garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano 

quindi pubblicati: 

• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 
• completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

• con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso 

dell’amministrazione; 

• tempestivamente e comunque non oltre 3 giorni dalla loro efficacia; 

• per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di 

pubblicazione. 

 

(Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. 

Allo scadere del termine, sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio) 

 

• in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al D.Lgs. 

82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di 

citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

 

Dovrà essere fornita la massima l’attenzione all’analisi delle critiche, dei reclami e dei suggerimenti che 

provengono dalla cittadinanza, dalle associazioni e dagli operatori economici del territorio, in qualsiasi forma 

e con qualunque modalità. 

 
 

9. Tempi e modalità di attuazione 
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L’attuazione del piano triennale della trasparenza prevede indicatori, in particolar modo, tempistici, per la 

completa attuazione degli obblighi di trasparenza, pubblicità e pubblicazione da riportare nel Piano della 

performance. 

 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di 

tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Si è optato quindi per la 

costituzione di un gruppo di lavoro coordinato dal Segretario comunale e costituito da un referente per 

ogni area organizzativa, i quali riferiscono per gli aspetti relativi alla trasparenza al rispettivo 

Responsabile di Area che, ai sensi dell'art. 43 comma 3 del d. lgs. n. 33/2013, garantiscono il tempestivo 

e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 

Il Responsabile per la trasparenza sovrintende e verifica: 

• il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto 

alla gestione del sito; 

• la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito; 

• assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

 
10. Monitoraggio 

 

L’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente è attuato dal Segretario 

comunale, dal Gruppo di lavoro e dai Responsabili delle Aree, con invio di segnalazioni in caso riscontrato 

mancato o ritardato adempimento. 

Tale controllo verrà attuato: 

• nell’ambito dei “controlli di regolarità amministrativa” previsti dal Regolamento sui controlli interni 

approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 1 del 15/01/2013; 
• nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione; 

• Attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs 3/2013). 

 

Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 

• la qualità 

• l'integrità, 

• il costante aggiornamento, 

• la completezza, 

• la tempestività, 

• la semplicità di consultazione, 

• la comprensibilità, 

• l'omogeneità, 

• la facile accessibilità, 

• la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 

• la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

In sede di aggiornamento annuale del Programma per la trasparenza e l’integrità verrà rilevato lo stato di 

attuazione delle azioni previste dal Programma e il rispetto degli obblighi di pubblicazione 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento di 

valutazione dei Responsabili delle Aree ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 

trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 
 

11. Iniziative e strumenti di comunicazione 

Il sito web istituzionale dell'Amministrazione è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il 

meno oneroso, attraverso il quale è garantita un’informazione trasparente e sono promosse nuove relazioni con 

i cittadini, le imprese le altre PA. 

Inoltre, l’ente per comunicare le proprie attività, diffondere informazioni sui servizi resi e le iniziative 

intraprese si avvale dei principali social network. 
 

Allegati: 

− schede di mappatura dei processi e rilevazione del rischio; 

− tabella obblighi di pubblicazione aggiornata con l’indicazione dei responsabili. 
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Scheda 1 
Concorso per l'assunzione di personale 
 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti) ? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Valore stimato della probabilità 3,0 
 
Valutazione dell'impatto 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 
2 = poco probabile; 3 = probabile; 
4 = molto probabile; 
5 = altamente probabile. 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
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singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75
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Scheda 2 
Concorso per la progressione di carriera del personale 
Criteri Punteggi 
 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 1,83 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 
altamente probabile. 
 
2. Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
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Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1  
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,28
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Scheda 3 
Selezione per l'affidamento di un incarico professionale (art. 7 del d.lvo 165/2001) 
 
Valutazione della probabilità 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 
altamente probabile. 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,66 
Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,58 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore
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Scheda 4 
Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di lavori, servizi, forniture 
 
1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,50 
 

 Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
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Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 
3. Valutazione complessiva del rischio 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore
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Scheda 5 
Affidamento diretto di lavori, servizi, forniture 
 
Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 
 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,66 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,57 
Valutazione complessiva del rischio 
 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore
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Scheda 6 
Rilascio del permesso di costruire 
 
Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Valore stimato della probabilità 2,33 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
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Criterio 2: impatto economico  
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92
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Scheda 7 
Rilascio del permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,66 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,58
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Scheda 8 
Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,66 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
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di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio 
0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,32
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Scheda 9 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 
 
Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 4,50 Scheda 9 
 
Valutazione della probabilità 
0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 
altamente probabile. 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
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di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,63
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Scheda 10 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,83 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 



 

81 

fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,78
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Scheda 11 
Gestione delle sanzioni per violazioni al Codice della strada 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Valore stimato della probabilità 1,67 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,09
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Scheda 12 
Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata riscossione/sollecito) 
=5 punteggio assegnato 4 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,50 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
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Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,12
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Scheda 13 
Gestione ordinaria delle spese di bilancio 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. pagamento solerte) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di pagamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,33 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
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Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico 
didipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,16
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Scheda 14 
Accertamenti e verifiche dei tributi locali 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,33 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 100% = 5 punteggio 
assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
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Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio 
assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,17
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Scheda 15 
Accertamenti con adesione dei tributi locali 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 2: rilevanza esterna Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,83 
 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 100% = 5 punteggio 
assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
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Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 
4 a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 3 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,7
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Scheda 16 
Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 2: rilevanza esterna Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,83 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 100% = 5 punteggio 
assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
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Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,54
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Scheda 17 
Incentivi economici al personale (premi dela performance e retribuzioni di risultato) 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità 
Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 2 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 1,50 
 
Valutazione dell'impatto 1: impatto organizzativo  
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
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punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,88
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Scheda 18 
Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,33 
 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
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punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,9
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Scheda 19 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, feste da 
ballo, esposizioni, gare) 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,33 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,91
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Scheda 20 
Rilascio del permesso di costruire convenzionato 
 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 punteggio 
assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato della probabilità 3,00 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 100% = 5 punteggio 
assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
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punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75
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Scheda 21 
Pratiche anagrafiche 
 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 punteggio 
assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,17 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino 
a circa il 100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
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Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato dell'impatto 1,00 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,17
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Scheda 22 Documenti di identità 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 punteggio 
assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,16 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 100% = 5 punteggio 
assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
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Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 2 
Valore stimato dell'impatto 1,00 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,16
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Scheda 23 
Servizi per minori e famiglie 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Criterio 2: rilevanza esterna Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 punteggio 
assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 
4 No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,16 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino 
a circa il 100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
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Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio 
assegnato 3 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,95
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Scheda 24 
Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 2: rilevanza esterna Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 punteggio 
assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,50 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino 
a circa il 100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
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Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 3 Valore stimato dell'impatto 
1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38
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Scheda 25 
Servizi per disabili 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 2: rilevanza esterna Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 punteggio 
assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,50 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 100% = 5 punteggio 
assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
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Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38
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Scheda 26 
Servizi per adulti in difficoltà 
Valutazione della probabilità Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 2: rilevanza esterna Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento? No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 punteggio 
assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,50 
Valutazione dell'impatto Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) fino a circa il 20% = 1 
fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 100% = 5 punteggio 
assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
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Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
a livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38
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Scheda 27 
Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 
 
Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,50 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38
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Scheda 28 
Raccolta e smaltimento rifiuti 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,16 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 



 

117 

 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,95
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Scheda 29 
Gestione del protocollo 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 1,33 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato dell'impatto 1,00 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,33
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Scheda 30 
Gestione dell'archivio 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 1,33 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato dell'impatto 1,00 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,33
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Scheda 31 
Gestione delle sepolture e dei loculi 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,33 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,91
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Scheda 32 
Gestione delle tombe di famiglia 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,33 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,91
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Scheda 33 
Organizzazione eventi 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,66 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 



 

127 

 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33
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Scheda 34 
Concessione di patrocini 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,67 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
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Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33
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Scheda 35 
Procedure ad evidenza pubblica di alienazione, locazione o concessione di beni 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,66 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33
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Scheda 36 
Funzionamento degli organi collegiali 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,83 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Valore stimato dell'impatto 1,75 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,95
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Scheda 37 
Determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,66 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33
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Scheda 38 
Nomine e incarichi 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato della probabilità 3,33 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Valore stimato dell'impatto 1,75 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,82
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Scheda 39 
Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 
 
Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 1,83 
 
Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5  
punteggio assegnato 1 
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Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Valore stimato dell'impatto 1,75 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,21
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Scheda 40 
Gestione della leva 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 1,50 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato dell'impatto 1,00 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,50
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Scheda 41 
Gestione dell'elettorato 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,16 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Valore stimato dell'impatto 1,00 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,16
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Scheda 42 
Gestione degli alloggi pubblici 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,67 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,34
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Scheda 43 
Gestione del diritto allo studio 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,67 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33
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Scheda 44 
Vigilanza sulla circolazione stradale 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 2,16 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato dell'impatto 1,00 
 
Valutazione complessiva del rischio 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,16
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Scheda 45 
Affidamenti "in house providing" 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse 
di studio) = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato 
(es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 4 
 
Valore stimato della probabilità 3,83 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
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fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Valore stimato dell'impatto 1,75 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,70
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Scheda 46 
Controlli sull'uso del territorio 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato della probabilità 3,00 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
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Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico 
ddipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 
danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75
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Scheda 47 
Controlli sull'abbandono di rifiuti urbani 
 
1. Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato della probabilità 3,00 
 
1. Valutazione dell’impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1
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Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato dell'impatto 1,00 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,00
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Scheda 48 
Procedimento urbanistico per l'insediamento di un centro commerciale 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Valore stimato della probabilità 1,50 
 
Valutazione dell’impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di
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dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,50 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,25
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Scheda 49 
Procedura di nomina della Commissione di gara 
Valutazione della probabilità 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Valore stimato della probabilità 2,17 
Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1
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Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,71
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Scheda 50 
Gare con aggiudicazione al criterio del prezzo più basso 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Valore stimato della probabilità 2,33 
Valutazione dell'impatto 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1 
 
Criterio 2: impatto economico 
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92
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Scheda 51 
Gare con aggiudicazione al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
 
Valutazione della probabilità 
 
Criteri Punteggi 
Criterio 1: discrezionalità Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 
E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2 E' 
parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 
E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 E' altamente 
discrezionale = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 2: rilevanza esterna 
Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento? No, ha come 
destinatario finale un ufficio interno = 2 
Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 3: complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 
No, il processo coinvolge una sola PA = 1 
Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3 
Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 4: valore economico 
Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 
Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3 
Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5 
punteggio assegnato 5 
 
Criterio 5: frazionabilità del processo 
Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 
entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 6: controlli 
Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 
neutralizzare il rischio? 
Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 Si, è molto efficace = 2 
Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 Si, ma in minima parte = 4 
No, il rischio rimane indifferente = 5 
punteggio assegnato 2 
 
Valore stimato della probabilità 3,16 
 
Valutazione dell'impatto 
 
Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della 
singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività 
di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti) 
fino a circa il 20% = 1 fino a circa il 40% = 2 fino a circa il 60% = 3 fino a circa lo 80% = 4 fino a circa il 
100% = 5 punteggio assegnato 1



 

 

Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 
dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
No = 1 
Si = 5 
punteggio assegnato 1 
 
Criterio 3: impatto reputazionale 
Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo 
evento o eventi analoghi? 
No = 0 
Non ne abbiamo memoria = 1 Si, sulla stampa locale = 2 
Si, sulla stampa nazionale = 3 
Si, sulla stampa locale e nazionale = 4 
Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5 
punteggio assegnato 0 
 
Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? a 
livello di addetto = 1 
a livello di collaboratore o funzionario = 2 
a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3 a 
livello di dirigente d'ufficio generale = 4 
a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5 
punteggio assegnato 3 
 
Valore stimato dell'impatto 1,25 
 
Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,95 

 


